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SNALS / CONFSAL 
 
Corriere di Rieti e Sabina 26/02/2015 IL 3,4 E 5 MARZO LE ELEZIONI PER IL RINNOVO DELLE 

RAPPRESENTANZE SINDACALI UNITARIE 
La Riviera 26/02/2015 RSU: 600 SINDACALISTI IN CORSA 
La Riviera 26/02/2015 I 100 CANDIDATI SNALS, IL SINDACATO AUTONOMO LAVORATORI 

DELLA SCUOLA 
La Voce di Mantova 26/02/2015 AL VOTO 15.000 DIPENDENTI PUBBLICI 
Liberta' 26/02/2015 LIBERA UNIVERSITA' DEL BASSO LODIGIANO IN CATTEDRA LA 

CRESCITA CULTURALE E CIVILE 
Gazzetta del Sud - Catanzaro 25/02/2015 TRASFERIMENTI NELLA SCUOLA, TEMPI STRIMINZITI PER LE 

DOMANDE 
Gazzetta di Modena Nuova 26/02/2015 FIOM-CGIL PRIMO SINDACATO NELLE ELEZIONI ALLA FERRARI 
Il Cittadino (Lodi) 26/02/2015 SUI LABORATORI LE RSU VINCONO LA BATTAGLIA 
Il Messaggero - Marche 26/02/2015 E IL 31 DICEMBRE DEL 2018 ADDIO PURE ALLA BANCA D'ITALIA 
Gazzetta del Sud - Cosenza 25/02/2015 CENTRALE ENEL SMURRA (FNA) SOLLECITA UN CONFRONTO 

 
 
 
Scuola, Formazione, Università, Ricerca 
 
il Sole 24 Ore 26/02/2015 BONUS PER CHI INVESTE NELLA SCUOLA 
il Sole 24 Ore 26/02/2015 PER I PRECARI NON E' AUTOMATICO IL DIRITTO ALLA 

STABILIZZAZIONE 
Corriere della Sera 26/02/2015 SLITTA ANCORA LA RIFORMA DELLA SCUOLA L'IDEA DI AIUTI PER 

CHI SCEGLIE LE PRIVATE 
Italia Oggi 26/02/2015 Int. a M.Savoncelli: L'ISTITUTO TECNICO RITROVA APPEAL 
il Messaggero 26/02/2015 SCUOLA, IL GOVERNO FA SLITTARE LA RIFORMA 
Panorama 04/03/2015 RIFORME INUTILI SE CONTINUIAMO A SFORNARE SOMARI 
Avvenire 26/02/2015 IL PREMIER SFIDA IL PD: PIU' IDEE, MENO CORRENTI BERSANI 

GELIDO: COSI' NON VA, TOCCATO IL LIMITE 
Avvenire 26/02/2015 BUONA SCUOLA, SALTA IL CDM IL TESTO PRONTO PER IL 3 

MARZO 
il Manifesto 26/02/2015 LA "BUONA SCUOLA" SI' FA CON I RINVII 
Il Secolo XIX 26/02/2015 L'UE PROMUOVE I CONTI DELL'ITALIA 
la Gazzetta del Mezzogiorno 26/02/2015 FORSE "SCONTI" FISCALI PER GLI ISTITUITI PRIVATI 
la Gazzetta del Mezzogiorno 26/02/2015 SCUOLA, ALTA TENSIONE SLITTA ANCORA LA RIFORMA 
la Gazzetta del Mezzogiorno 26/02/2015 LOTTA ALLA DISPERSIONE SCOLASTICA IL COMUNE SI METTE IN 

PRIMA FILA 
La Notizia (Giornale.it) 26/02/2015 IL GOVERNO RINVIA LA RIFORMA SLITTA DI QUATTRO GIORNI 
Corriere della Sera 26/02/2015 BOCCONI, IL DIPARTIMENTO DELLE SUPER RICERCHE 
Style (Il Giornale) 01/04/2015 I 2 VOLTI DELLA BELLEZZA 
il Mattino 26/02/2015 BORSE DI STUDIO DIMEZZATE STUDENTI IN RIVOLTA 
il Mattino 26/02/2015 LA SCUOLA DI ARCHEOLOGIA E GLI SFORZI PER POMPEI 
Il Piccolo 26/02/2015 SLITTA L'APPROVAZIONE DEL PACCHETTO SCUOLA IL NODO 

DELLE DETRAZIONI ALLE PARITARIE 

 



 
Economia, Lavoro, Previdenza 
 
il Sole 24 Ore 26/02/2015 MADIA STOP AI CO.CO.CO. NEL PUBBLICO DAL 2017 
il Sole 24 Ore 26/02/2015 "CONTRATTO UNITARIO E NEI TEMPI" 
il Sole 24 Ore 26/02/2015 RISCHIO CONTENZIOSI SULLE TUTELE CRESCENTI 
Corriere della Sera 26/02/2015 SUSSURRI & GRIDA - CONTRATTO BANCARI: IL TAVOLO SALTA, 

FORSE 
MF - Milano Finanza 26/02/2015 GOVERNO IN MANOVRA SUI FONDI 
MF - Milano Finanza 26/02/2015 CONTRATTO BANCARI, E' ANCORA SCONTRO SUGLI SCATTI 
Italia Oggi 26/02/2015 DIRITTO & ROVESCIO 
Italia Oggi 26/02/2015 MAGISTRATI: CI SONO VOLUTI 28 ANNI PERCHE' LA VOLONTA' 

DEGLI ITALIANI FOSSE RISPETTATA 
Italia Oggi 26/02/2015 RENZI HA PROMESSO A MERKEL IL JOBS ACT PRIMA DELL'AVVIO 

DEL QUANTITATIVE EASING 
il Messaggero 26/02/2015 "DAL 2017 NIENTE PIU' PRECARI NELLA PA" 
Giorno/Resto/Nazione 26/02/2015 ITALIA PROMOSSA DALLA UE: CONTI OK "BENE IL JOBS ACT, E' 

UNA SVOLTA" 
il Mattino 26/02/2015 Int. a P.D'alema: SUD, D'ALEMA: C'E' DISINTERESSE PASSI 

INDIETRO SUI FONDI EUROPEI 
il Sole 24 Ore 26/02/2015 Int. a J.Trichet: "IL NUOVO PIANO DI ATENE RISCHIA DI 

COMPROMETTERE IL RECUPERO DI COMPETITIVITA'" 
Corriere della Sera 26/02/2015 ITALIA PROMOSSA, DUE ANNI IN PIU' A PARIGI 
la Repubblica 26/02/2015 LA RABBIA DEI MAGISTRATI "RESPONSABILITA', IL GOVERNO CI 

METTE LE DITA NEGLI OCCHI" 
la Repubblica 26/02/2015 IL TESORO FA CASSA CON ENEL E CEDE IL 5,7% PER 2,2 MILIARDI 

"CONTROLLO NON A RISCHIO" 
il Giornale 26/02/2015 A SINISTRA RISPUNTA LA SOLITA OSSESSIONE PER BERLUSCONI
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CORRIER IETI 

Mondo della :!>cuoia alle urne 

Il 3, 4 e 5 marzo le elezioni per il rinnovo 
delle Rappresentanze sindacali mlitarie 
~RIETI 
Il 3, 4 e 5 marzo in tutte le scuole della provin­
cia di Rieti si terranno le elezioni per il rinno­
vo delle Rappresentanze Sindacali Unitarie 
(Rsu). A livello provinciale si tratta di un mo­
mento importante per tutte le organizzazio­
ni sindacali che hanno presentato liste (FlcC-

gil, Cisl Scuola, Uil 
Scuola, SnalsConf­
sal, Gilda e U gl), 
soprattutto perché, 
dai risultati ottenu­
ti, potranno misu­
rare il loro grado di 
rappresentatività. 
Oltre al personale 
con contratto di la­
voro a tempo inde-

terminato e determinato, quest'ultimo fruito­
re di un contratto in scadenza al 30 giugno o 
al 31 agosto, potranno esercitare il diritto del 
solo elettorato attivo anche coloro che sono 
stati assunti nel periodo intercorrente tra l'ini­
zio delle procedure elettorali (13 gennaio 
2015) e la data di votazione. ~ 

Data 26-02-2015 
Pagina 8 
Foglio 1 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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RiViera 
Settimlltale d'informazione della Riviera dei Fiori e della Costa Azzuua 

Data 26-02-2015 
Pagina 1 
Foglio 1 

ELEZIONI NEGLI ENTI PUBBLICI Battaglia all'ultimo voto per nominare i nuovi rappresentanti 

Rsu: 600 sindacalisti in corsa 
Tutti i candidati di Cgil, Cisl, Uil e fSIRir! all' Asl, nei comuni e nelle scuole 

S
i accende la sfida all'ultimo voto in vista 
delle elezioni del pubblico impiego in 
provincia di Imperia. Si vota dal 3 al 5 

marzo. Oltre 600 i 
candidati in corsa 
di cui La Riviera 
pubblica tutti i 
nomi. Tre anni fa, 
a cantare vittoria 
furono un po' tut­
ti: la Cgil, che 
sommando i voti 
ottenuti annun­
ciò di aver otte­
nuto 200 voti più 
della Cisl, e la 
stessa Cisl che per 
voce dell'allora 
segretario gene­
rale Vittorio Mac­
cario «si è con­
fermato il primo sindacato della provincia» 

ALLE PAGINE 3, 4 e .5 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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RiViera 
Settimlltale d'informazione della Riviera dei Fiori e della Costa Azzuua 

Data 26-02-2015 
Pagina 3 
Foglio 1 

ELEZIONI RSU PUBBLICO IMPIEGO Oltre 600 gli «aspiranti sindacalisti» negli enti pubblici della provincia di Imperia 

La sfida tra Cisl e Cgil: 3 anni fa si proclamarono 
tutti vincitori. La scuola e l' Asl ago della bilancia 

IMPERIA (may) Si accende la sfida 
all'ultimo voto in vista delle elezioni 
del pubblico impiego in prO\focia di 
Imperia. Si vota il 3, 4 e 5 marzo. 
Oltre 600 i candidati in corsa di cui 
La Riviera in questa pagina e nelle 
due pagine seguenti pubblica tutti i 
nomi. Tre anni fa, a cantare vittoria 
furono un po' tutti: la Cgil, cbe som­
mando i voti ottenuti tra enti locali, 
Asi, scuola e uffici periferici dei vari 
ministeri, annunciò di aver ottenuto 
200 voti più della Cisl, e la stessa Cisl 
(ali' epoca ancora autonoma rispetto 
a Savona, alla quale fu accorpata 
l'anno successivo) che per voce del-
1' allora segretario generale della 
runzione pubblica Vittorio Mac­
cario «Si è confermato il p1imo sin­
dacato della provincia, con oltre il 
10% dei consensi» in quanto la scuo­
la - per la Cisl - fa storia a se. Senza la 
scuola, la Cgil risultò il secondo 
sindacato del pubblico impiego con 
il 27% dei consensi, davanti alla Uìl, 
che si fermò al 19%. «Capocanno­
niere» di quelle elezioni (come lo 
definì il suo segretario Enrico Re­
vello) fu l'allora responsabile Sanità 
della Cgil Tiziano Tomatis, che forte 
dei 316 voti ottenuti tra i colleghi 
dell' Asi (il candidato più votato di 
sempre in un'elezione sindacale in 
provincia di Imperia) spiccò il volo 
poco dopo al vertice dell'intero 

Nel 2012 l'exploit 
di Tiziano Tomatis 
(Cgil Sanità) che 
con oltre 300 voti 
all' Asl fu il più 
votato delle 
elezioni Rsu 
in Provincia e 
Regione Liguria 

comparto della Funzione pubblica 
della Carnera del lavoro di Imperia. 
Del resto la Cgil alle precedenti ele­
zioni (era il 2007) aveva raccolto 
ali' Asi la miseria di 80 voti, passati 
tre anni dopo a un totale di 115, con 
un incremento del 550%: da 2 seggi 

agli attuali 9. 
Il proclami di Revello&C. non 

piacquero a Claudio Bosio, che con 
il successivo accorpamento delle se­
greterie di Imperia e Savona divenne 
il primo segretario generale delle 
due province unificate: «Se esclu-

DA SINISTRA 
Claudio Bosio 
(Cisl) Enrico 
Revello (Cgil) 
e Milena 
Speranza (Uil) 

diamo la Scuola, dove peraltro ha 
vinto lo mm (il sindacato auto­
nomo, ndr) in tutte le realtà della 
funzione pubblica ah biamo raccolto 
1700 voti, 100 meno di Cgil e Uil 
messe assieme» chiosò Bosio. 

Andrea Moggio 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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1a Voce di !1.antova 
Data 26-02-2015 
Pagina 9 
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Dal 3 al 5 marzo si tiene la consultazione per il rinnovo delle rappresentanze sindacali di enti e scuole 

Al voto 1 5.000 dipendenti pubblici 
Tra i temi della campagna elettorale il precariato, lo smantellamento della sanità e della scuola 

Dal 3 al 5 marzo 15.000 dipen­
denti del comparto pubblico 
mantovano, inteso come enti lo­
cali, sanità, ministeri e scuola, sa­
ranno chiamati al voto per il rin­
novo della rappresentanze 
aziendali. Tutti i sindacati hanno 
ribadito il loro impegno contro la 
precarietà del lavoro, le politiche 
del governo volte a tagliare la sa­
nità e la scuola. 
Il 3, 4 e 5 marzo anche nella nostra 
provincia si vota per il rinnovo 
triennale delle Rsu della scuola e 
del pubblico impiego, enti locali, 
Regione, sanità, Inps, Inail, Vigili 
del fuoco, Croce Rossa, Aci, mi­
nisteri (agenzia delle entrate, Pa­
lazzo ducale, dogana, tribunale, 
ecc). Le organizzazioni sindacali 
da settimane sono attive per as­
solvere alle procedure per la pre­
sentazione delle candidature e 
nella campagna elettorale, che ha 
portato a centinaia di assemblee 
nei luoghi di lavoro. Tra i temi 
centrali i tagli alla scuola, classi 
superaffollate e le cattive condi­
zioni dell'edilizia scolastica, il 
lavoro precario per quanto ri­
guarda il mondo della scuola. Il 
tutto accompagnato dal fatto che 
il governo non investe nella co-

noscenza. Per la pubblica ammi­
nistrazione al centro il tema del 
diritto alla salute e lo smantella­
mento progressivo del servizio 
sanitario nazionale, poi le politi­
che del governo che sta sempre 
più minando lo spazio pubblico, 
portando la precarietà anche tra le 
fila di chi aveva un posto stabile, 
come nel caso dei lavoratori delle 
Province i quali, in 20mila, in tut­
taltalia, rischiano il posto. A con­
cludere la campagna elettore lu­
nedì sarà la Cgil con una confe­
renza stampa in via Altobelli per 
illustrare i contenuti e i program­
mi della campagna elettorale e 
lanciare l'appello al voto alle 
Rsu. Nella stessa giornata sono 
convocati i direttivi unitari allar­
gati di della Federazione Lavo­
ratori della conoscenza (scuola) e 
della Funzione pubblica alla pre­
senza del segretario generale re­
gionale Elena Lattuada, il se­
gretario regionale della Funzione 
pubblica Florindo Oliverio e il 
segretario provinciale della Flc 
Massimiliano De Conca. Que­
st'anno votano anche i supplenti 
della scuola in carica nei giorni 
della consultazione, come preve­
de il nuovo accordo con Aran 

Spoglio delle schede nella precedente tornata per le elezione delle Rsu della scuola 

(Agenzia per la Rappresentanza 
Negoziale delle Pubbliche Am­
ministrazioni). In tutto saranno 
circa6.000docentie2.500Ata(il 
personale amministrativo, tecni­
co e ausiliario), mentre nella pub­
blica amministrazione sono più 
di 6.000. Tre anni fa l'adesione al 
voto nella scuola è stata dell' 80% 
e nel pubblico impiego circa il 
7 5 % . La scorsa tornata a Manto­
va nel voto per le rappresentanze 
scolastiche la Cgil aveva ottenuto 
il 39,84% , seguita dallo mli 
con il 31,52%, quindi dalla Cisl 
con il 21,53 e dalla Uil con il 
6,5%. Andando invece agli enti 
della Pubblica amministrazione 
il dato dei Comuni aveva registra­
to, su un totale di 2.199 voti va­
lidi, 952 per la Cgil, 650 per la Uil 
e 559 per la Cisl. In quel contesto 
emergeva il dato che la Uil era di­
ventata di gran lunga il primo sin­
dacato in Comune a Mantova e in 
Provincia, ciò che fu considerato 
un successo personale del defun­
to segretario del pubblico impie­
go Uil, Dante Luciano Acerbi. 
Sul versante della sanità la Cgil 
aveva trionfato al Poma, come nei 
mm1steri, in particolare 
all'Agenzia delle entrate. 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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arrivo ministeriale 

Trasferimenti nella scuola, 
tempi striminziti per le domande 
Interessato il personale 
docente, educativo e Ata 
per l'anno 2015-2016 

Pino Brosio 

In arrivo l'ordinanza ministe­
riale che disciplinerà i trasfe­
rimenti del personale docen­
te, educativo e Ata nelle scuo­
le statali per l'anno 
2015/2016. 

Il Miur ha incontrato lune­
dì scorso le organizzazioni 
sindacali per la rituale infor­
mativa ed ora tutto è prontò 
per la pubblicazione del do­
cumento. I tempi a disposi­
zione per gli interessati que­
sta volta appaiono davvero li-

mitati. I docenti che intendo­
no cambiare sede oppure ri­
chiedere passaggio di ruolo 
e/o cattedra, potranno pre­
sentare apposita istanza on li­
ne a cominciare da domani. Il 
termine ultimo è, invece, fis­
sato per il prossimo 16 mar­
zo. 

Più tempo, invece, per il 
personale Ata che avrà a di­
sposizione quasi un mese -
dal 18 marzo al 15 aprile -
per presentare domanda di 
mobilità. Una tempistica così 
striminzita è stata motivata 
dal Ministero dell'istruzione, 
università e ricerca con l'esi­
genza di poter operare al me- Chiesta una proroga. Il 
glio per il varo del piano delle segretario Cisl Raffaele Vitale 

Data 25-02-2015 
Pagina 34 
Foglio 1 

assunzioni che dovrebbe in­
teressare oltre centomila pre­
cari. Pur ritenendo plausibili 
le giustificazioni del Ministe­
ro, i segretari generali delle le 
forze sindacali presenti all'in­
con~ro romano - Flc Cgil, Cisl 
Scuola, Uil Scuola, rmmm 
tìtiti'Hm11 e Gilda Fgu - hanno 
inoltrato al dicastero dell'I­
struzione un'istanza tenden­
te ad ottenere una proroga 
dei termini indicati nell'infor­
mativa, ciò allo scopo di met­
tere gli interessati nelle con­
dizioni di formulare con at­
tenzione le varie richieste. 

«Se i tempi ipotizzati do­
vessero essere confermati -
afferma infatti Raffaele Vita­
le, segretario interprovincia­
le della Cisl Scuola - il perso­
nale interessato si troverebbe 
nelle condizioni di dover ac­
celerare al massimo procedu­
re che, invece, vanno affron­
tate con calma e attenzio­
ne». 

T;~sf;~~nel;;~la _ 

'.::"""'.m'.-•;:":1"-"~ ':, :~-
~ - - -- --

- ,- ,- - -
·- - - - . -

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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Data 26-02-2015 
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Foglio 1 

Credito d'imposta del 65% per le erogazioni liberali - Decreto in Cdm il 3 marzo 

Bonus per chi investe nella scuola 
Il dossier «scuola», con in te­

stailmaxi piano di stabilizzazione 
di uo-13omila precari, è arrivato 
ieri ufficialmente sul tavolo dei 
tecnici del ministero dell'Econo­
mia, che hanno chiesto qualche 
giorno di tempo per esaminare 
oneri e coperture del provvedi­
mento il cui approdo al Consiglio 
dei ministri è, quindi, slittato a 
martedì 3 marzo. 

L'articolato presenta diverse 
norme "costose" e la coperta è 
sempre quella stabilita nella leg­
ge di Stabilità: 1 miliardo per 

quest'anno, che salgono a 3 mi­
liardi a regime. 

Il mega piano di assunzioni do­
vrebbe interessare i20-13omila 
precari(enonpiùi148milaannun­
ciati dal Governo lo scorso set­
tembre). A questa finalità andrà 
gran parte delle risorse stanziate 
(eseicontinondovesserotornare 
il Mef potrebbe chiedere, a garan­
zia, un intervento sull'anzianità di 
servizio dei neo immessi in ruolo 
o sulle ricostruzioni di carriera). 

La quadratura (o meno) delcapi­
tolo assunzioni segnerà la sorte 

delle altre norme "onerose" propo­
ste dal Miur. Per il rafforzamento 
dell'alternanza scuola-lavoro è sta­
to lo stesso ministro Stefania Gian­
nini, in audizione al Senato, a espli­
citare il costo della lnisura: ioo mi­
lioni a regime (20 milioni nel2015). 
L'obbligatorietà della formazione 
docenti costa almeno 50 milioni; il 
piano di riqualificazione dei labo­
ratorialtri40 milioni; euna cifra più 
o menosiniileservirà perrilanciare 
la "scuola digitale". Anche l'ipotesi 
di unmaxi-indennizzo peri precari 
con oltre 36 mesi di servizio a tem-

po determinato, se sopravviverà al 
vaglio del premier Renzi,avràbiso­
gno di copertura Da chiarire (poli­
ticamente) è pure la sorte del 5 per 
mille agli istituti scolastici e delle 
detrazioni fiscali per i genitori che 
iscrivono i figli alle scuole paritarie. 

A caccia di risorse è pure la no­
vità dell'ultima ora: l'idea di pre­
vedere uno «school bonus» per 
gli investimenti privati. La norma 
è pronta: si riconosce un credito 
d'in1posta pari al 65% delle eroga­
zioni liberali fatte per realizzare o 
riparare strutture scolastiche, o 
per sostenere l'occupabilità degli 
studenti. Ma manca la copertura. 

Cl.T. 
ih:RIPRODUZ!ONERISERVATA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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Dal Tribunale di Firenze la prima sentenza negativa . . ' . Per 1 precari non e automatico 
il diritto alla stabilizzazione 

Nicola Da Settimo 
Arriva dal Tribunale di Firen­

ze quella che è forse la prima sen­
tenzadimerito cherespingeunri­
corso dei precari della scuola per 
ottenere la stabilizzazione, dopo 
la "sentenza Mascolo" resa il 26 
novembre 2014 dalla Corte di giu­
stizia Ue. Sinora le pronunce 
adottate dai giudici del lavoro so­
no state in genere di accoglimen­
to, con soluzioni varie: dalla costi­
tuzione del contratto di lavoro a 
tempo indeterminato (Tribunale 
diNapo!i,n. 528/15), a varie mensi­
lità a titolo di risarcimento (Tri­
bunale diRoma,n.12452/14). 

Tuttavianon è detto che la sen­
tenza fiorentina (datata u febbra­
io 2015, relatore il presidente Riz­
zo) costituisca un precedente si­
curamente negativo per la gene­
ralità dei ricorrenti: sembra 
basarsi sulla specifica prospetta­
zione del ricorso. Dopo aver ri­
cordatochel'articolo4dellalegge 
124/99 prevede la differenza tra 
posti vacanti e disponibili (sup­
plenze sino al 31 agosto), postinon 

PRINCIPIO V.AIUABllE 

vacanti ma disponibili (supplen­
ze al 30 giugno) e supplenze ''bre­
vi" per sostituzioni temporanee, 
la sentenza afferma che l'articolo 
4 non può ritenersi abrogato dal 
Dlgs 368/2001 (per il principio di 
specialità della normativa scola­
stica), ma sostiene anche di non 
condividere quanto affermato 
dalla Cassazione (sentenza 
100127 /2012) in merito al fatto che 
la normativa scolastica sarebbe 
un corpus speciale "impermeabi­
le" rispetto alla disciplina genera­
le di cuialDlvgs 368/2001. 

Al contrario, secondo il Tribu­
nale, l'articolo 4 va considerato 
come parte del corpus normativo 
generale in materia di contratto a 
termine.Neconseguel'applicabi­
lità al settore dell'insegnamento 
dell'articolo 5, comma 4-bis, del 
Dlgs 368/2001 (che sanziona la 
successionedicontrattiatermine 
per lo svolgimento di mansioni 

equivalenti che abbiano comples­
sivamente superato i 36 mesi 
comprens.ivi di proroghe e rinno­
vi) e dell'articolo36 del Testo uni­
co165/2001 (cheprevedeilrisarci-

Il ricorrente penalizzato 
dall'inadeguata 
proposizione del ricorso 
Altre pronunce sono state 
favorevoli agli insegnanti 

mento del danno) in caso di viola­
zione dello stesso articolo 5, com­
ma4-bis, delDlgs 368/2001. 

In definitiva, è quest'ultima 
normachegarantisceinognicaso 
anche nel settore scolastico il rag­
giungimento da parte dello Stato 

dell'obiettivo generale di preven­
zione degli abusi a cui la clausola 
comunitaria mira 

La sentenza respinge il ricorso 
(solo) perché il ricorrente non ha 
basato la propria domanda sulla 
violazione dell'articolo 5, comma 
4-bis, né ha allegato i fatti inte­
granti tale fattispecie (successio­
ne di contratti a termine per lo 
svolgimento di mansioni equiva­
lenti che abbiano complessiva­
mente superato i 36 mesi com­
prensivi di proroghe e rinnovi, 
con violazione del disposto nor­
mativo alla stipulazione del pri­
mo contratto che abbia superato 
talelimitedopol'entratainvigore 
della legge 247 /2007). Invece, nel 
ricorso si è lamentato solo il fatto 
che l'apposizione del termine ai 
contratti dell'interessato sia priva 
di adeguate motivazioni e posti in 

essere con l'intento di coprire ca­
renze di personale su posti vacan­
ti. Da questo punto di vista, la sen­
tenzaritieneinvececheicontratti 
al 30 giugno riportino la ragione 
chehadeterminatol'assunzionee 
rientrino in ipotesi legittimanti il 
ricorso al contratto a termine. 

Lasentenzasembradiscostarsi 
sul punto da altre precedenti: ad 
esempio quella del Tribunale di 
Chieti (n. 726/14) che respinge la 
tesi secondo cui la Corte Ue 
avrebbe affermato l'illegittimità 
della reiterazione solo per i posti 
vacanti e disponibili. Ma anche il 
giudice abruzzese, nella motiva­
zione, afferma che «il discorso 
non muta per il solo fatto che alle 
supplenze si sia fatto ricorso per 
coprire posti non vacantimaresi­
si disponibili entro il 31 dicembre, 
essendosi anche in questo caso 
verificato il ricorso alla successi­
va stipulazione di contratti a ter­
mine per soddisfare esigenze del 
tutto paragonabili a quelle sottese 
alle supplenze annuali e in ogni 
caso di carattere permanente e 
non meramente temporaneo». 

(~ Hlf'RODJl!O~~[- RISERVATA 
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Slitta ancora la riforma della scuola 
L'idea di aiuti per chi sceglie le private 
Il sottosegretario Toccafondi: detrazioni fiscali sulle rette. I timori dei ricorsi dei precari 
ROMA «Vorremmo dare la pos­
sibilità anche a due operai di 
scegliere se mandare il figlio in 
una scuola pubblica o in una 
paritaria>>. Come? «Detraendo 
fiscalmente almeno parte della 
retta da pagare». C'è anche 
questo nella Buona scuola del 
governo di Matteo Renzi, la cui 
discussione in Consiglio dei 
ministri è slittata da domani al 
3 marzo. E nell'ultimà bozza al 
Miur spunta la possibilità di un 
aiuto per le famiglie con i figli 
negli istituti non statali. «La ri­
voluzione delle Buona scuola 
- spiega il sottosegretario al­
l'Istruzione Gabriele Toccafon­
di - non è un semplice decre­
to, ma una riforma complessi­
va del sistema», e il sistema 
«da legge 62 del 2000 dell'allo­
ra ministro Luigi Berlinguer, è 
composto da scuole statali e 
paritarie private». 
· Parliamo di quasi 1 milione e 

mezzo di studenti, oltre 13 mila 

• L'altro nodo 
I nodi è quello 

dell'assunzione 
•Unadelle dei precari. 
questioni Sono134mila 
aperte è quella quelli inseriti 
delle detrazioni nelle 
fiscali Graduatorie ad 
per le scuole esaurimento. 
paritarie. Di questine 
Sono 1,2 andranno 
milioni esclusi circa 46 
gli studenti che mila:26mila 
le frequentano, perché non 
dalla materna insegnano da 5 
alle superiori annie20mlla 

dell'infanzia 

istituti e 100 mila tra insegnanti 
e personale amministrativo: 
«Non si possono ignorare». 
Anche perché, in quanto pari­
tarie e quindi riconosciute dal­
lo Stato, «loro rispettano le 
stesse norme e regole della 
scuola statale». Ricevono ogni 
anno intorno ai 400-500 milio­
ni di euro. «Ma lo studente del­
la paritaria - fa i conti Tocca­
fondi - costa circa 450 euro, 
contro i 6.800 di uno della sta­
tale». 

Anche la ministra Stefania 
Giannini, da sempre paladina 
della «libertà di scelta educati­
va per le famiglie» ieri ha riba­
dito che <<il sistema pubblico 
ha due pilastri, scuola statale e 
non statale, lo stabilisce la leg­
ge, ma mancano le misure che 
rendono completamente at­
tuato questo processo». 

I costi sono il punto dolente 
della questione. Il Miur pensa 
perciò a una detrazione parzia-

e 
Canale Scuola 
Leggi 
e commenta 
gli aggiornamenti 
egli 
approfondimenti 
sull'istruzione 
visitando il sito 
corriere.itlscuola 

le delle rette. Esultano la Com­
pagnia delle Opere e l'Associa­
zione dei genitori delle scuole 
cattoliche: «Si mette fine a una 
grave ingiustizia>>. Un po' me­
no Sel che parla di «fatto grave 
da rigettare senza riserve». Ma 
nel Pd c'è chi, come Simonetta 
Rubinato e Simona Malpezzi, 
sostiene che <<la libertà di inse­
gnamento e scelta educativa 
debbano avere spazio» e che 
«la detrazione fiscale è un pri-
mo passo». Ma non tutte le pa­
ritarie sono uguali: il Miur pen­
sa a controlli più severi per 
combattere i cosiddetti diplo­
mifici. Ora, dice Toccafondi, 
«l'ultima parola tocca a Renzi». 

Non è l'unico nodo da scio­
gliere. Tutti i particolari sul 
piano di assunzioni restano da 
definire, a partire dai risvolti 
economici, al centro di un in­
contro tra tecnici dell1struzio­
ne e delle Finanze. La legge di 
Stabilità ha stanziato 1 miliar-

do, ma per specificare le rica­
dute che avrà l'assorbimento 
dei precari il Mef ha bisogno di 
numeri certi. Che ancora non ci 
sono. Dai 134 mila precari delle 
Graduatorie a esaurimento bi­
sognerà eliminare 26 mila do­
centi che non hanno mai inse­
gnato e 20 mila maestri di 
scuole dell'Infanzia. Cosa si fa­
rà con gli «esclusi»»? Il rischio 
di ricorsi a pioggia è massiccio. 
Si fa strada l'ipotesi di un maxi 
indennizzo e di coprire le catte­
dre scoperte con i precari di se­
conda fascia. facendoli entrare 
con supplenze almeno annuali, 
una sorta di contratto <<Ponte» 
per traghettarli fino al prossi­
mo concorso. In quell'occasio­
ne, forti di un punteggio agevo­
lato, potrebbero entrare nel 
mondo della scuola dal porto­
ne principale. 

Valentina Santarpla 
Claudia Voltattornl 
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Dal CNGeGL il progetto di riforma della formazione. Savoncelli: pronti a confronto con il Miur 

Uistituto tecnico ritrova appeal 
lscrizioni·in crescita. Ma serve un percorso più qualificante 

l
ceo scientifico e linguisti­
co battono classico, arti­
tico e scienze umane, 
rollano i professionali, 

guadagnano consensi gli istitu­
ti tecnici: è questo il quadro che 
emerge dai dati (i primi, anco­
ra ufficiosi) sulle iscrizioni alle 
prime classi degli istituti supe­
riori di oltre 480 mila ragazzi 
frequentanti il terzo anno della 
scuola secondaria di primo gra­
do (ex scuola media). Dati che 
commentiamo con Maurizio Sa­
voncelli, spettatore interessato 
per almeno due motivi: divenu­
to presidente del CNGeGL, ha 
voluto che questi diventasse il 
luogo dell'incontro e dello scam­
bio con il mondo della scuola; 
nell'ultimo anno ha incontrato 
dirigenti scolastici e insegnan­
ti in servizio presso i Cat in 
tutta Italia per confrontarsi 
sull'introduzione di un corso 
post-secondario professionaliz­
zante di valenza universitaria 

(da svolgersi presso l'istituto 
di provenienza) e mettere a 
punto le nuove linee guida di 
orientamento ai ragazzi e alle 
famiglie. 

Domanda. Presidente Sa­
voncelli, come interpreta 
questi primi dati? 

Risposta. Colgo due segnali 
interessanti: il primo è il dato 

in crescita fatto registrare da­
gli istituti tecnici, strategici 
per il rilancio dello sviluppo 
del Paese; il secondo è il rin­
novato interesse, seppure a 
«macchia di leopardo», per l'in­
dirizzo Costruzioni, Ambiente 
e Territorio, negli ultimi anni 
penalizzato dalla drammatica 
crisi dell'edilizia e dalla rifor­
ma dell'istruzione secondaria, 
che lo ha impoverito di ore e 
materie d'indirizzo. Pur non 
essendo supportato da dati 
certi e d~finitivi, sento di poter 
affermare che questo risultato 
è in parte dovuto al fatto di es-

sere riusciti a trasmettere alle 
famiglie la visione, o meglio, la 
proiezione, di un professionista 
che svolge il tradizionale ruolo 
di custode del territorio appli­
cando le tecniche più avanzate 
in termini di riqualificazione 
urbana sostenibile, efficienza e 
risparmio energetico, utilizzo di 
opere incompiute, sicurezza si­
smica, mitigazione del dissesto 
idrogeologico. 

D. Compertenze che, a 
giudizio del CNGeGL, diffi. 
cilmente possono essere ac­
quisite in un quinquennio. 

R. Ciò che proponiamo non 
è una riforma finalizzata a ot­
tenere un titolo diverso, ma un 
percorso di studi innovativo che 

offra agli studenti la possibilità 
di consolidare e ampliare gli in­
teressi maturati nel quinquen­
nio e conseguire, a 22 anni, una 
laurea abilitante che soddisfi le 
richieste provenienti dal mondo 
del lavoro, sempre più orientato 

verso figure professionali alta­
mente qualificate. 

D. In altre occasioni ha 
dichiarato che l'obiettivo è 
la piena operatività da no­
vembre 2015: a che punto 
siete? 

R. La proposta è matura: alr 
biamo ultimato un documento 
che accoglie e mette a sistema i 
principi ispiratori del progetto. 
Siamo quindi pronti a un con­
fronto ufficiale con il ministro 
dell'Istruzione, Stefania Gian­
nini, che ringrazio per l'inte­
resse e l'apertura dimostrata 
in occasioni non istituzionali 
per un percorso che è prima 
di tutto una sfida: rilanciare la 
conoscenza come strumento di 
crescita professionale. Alla Ca­
tegona, e più m generate ai J:'ae­
se, seive una scuola pragniatica 
e coraggiosa, capace di arginare 
il distacco con il mondo del la­
voro adottando un modello cul­
turale legato alla conoscenza e 
all'esperienza, senza per questo 
perdere la propria identità. 

/J V (i /N~ 1 "~flofi K one '"'"~il p~n'a if~ "" 

L'istituto teeni(•o ritrova ap11cal 
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Scuola, 
il governo 
fa slittare 
la riforma 
I PROVVEDIMENTI 

ROMA Annunciato per venerdì 
il pacchetto di riforme per la 
scuola (decreto legge e ddl de­
lega) arriverà sul tavolo del 
consiglio dei ministri martedì 
3 marzo. Da viale Trastevere 
assicurano che tutto è pronto, 
slìde comprese. Ma le limatu­
re sono possibili fino all'ulti­
mo minuto. Oggi è comunque 
in programma un incontro 
tra il ministro Stefania Gian­
nini e Renzi. Il premier ha 
chiamato a raccolta i parla­
mentari del Pd, nella sede del 
Nazareno, «per fare un punto 
della situazione» sulle princi­
pali riforme in vista: scuola, 
Rai, Ambiente e Fisco. Non è 
escluso che in questo supple­
mento di riflessione trovi spa­
zio anche la spinosa questio­
ne delle scuole paritarie: se­
condo indiscrezioni nel decre­
to verrebbe inserita, infatti, 
anche la detrazione fiscale 
per i genitori che iscrivono i 
propri figli in questi istituti. 
Giannini, al riguardo, è rima­
sta piuttosto abbottonata. Lo 
slittamento a martedì non in­
ciderà - assicurano fonti mini­
steriali - con i tempi necessari 
per l'attuazione degli inter­
venti previsti, a cominciare 
dalle assunzioni degli inse­
gnanti per poterli mettere in 
cattedra già da settembre. 

Ma i parlamentari del M5S 
parlano di «caos» dietro «ai 
proclami». «Il motivo di que­
sto nuovo rinvio - dicono - è 
chiaro a tutti: al Ministero 
non sanno ancora esattamen­
te quanti e quali insegnanti 
verranno assunti». 
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prlincìpale: 
1n~egnare 
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za scuola-lavoro negli ultimi 
anni della scuola secondaria 
superiore. Ragionevole è l'i­
dea di dare più poteri ai pre­
sidi in materia di assunzioni e 
premi al merito. Ragionevole, 
al limite dell'ovvietà, è l'idea 
di occuparsi di edilizia sco-

., lastica e informatizzazione. 
ome sempre pm spesso ac- L'unica idea a mio parere del tutto ir-
cade, anche sul tema della ragionevole è quella di impegnare le scuole, 
scuola siamo entrati nel che già sono sommerse di burocrazia, in un 
vortice degli annunci e dei estenuante lavoro di autovalutazione, che 
proclami. Anziché aspetta- finirà per soffocarle come già sta soffocan­
re di avere un testo di legge, do l'università. Ma pazienza, noi italiani 

rv:atteo .Renzi non ha resistito alla tenta- abbiamo un'attrazione irresistibile per le 
z10ne d1 ms~enare uno dei consueti riti di scartoffie, specie se indorate con parole 
autoceleb1:az10ne: domenica scorsa, davanti altisonanti, e sarebbe ingenuo pretendere 
a studenli e insegnanti, ha presentato la che Renzi e suoi ministri facessero ecce­
riforrna della scuola, che in questi giorni zione. Ma immaginiamo che, in barba a 
approderà in Consiglio dei ministri con un ogni esperienza passata, tutto vada per il 
decreto legge e un disegno dì legge delega. meglio. La legge di riforma della scuola è 

Le idee del governo sulla scuola, prima scritta bene, non ci sono pasticci e ambi­
esposte in un documento («La Buona Scuo- guìtà, nessun diavolo si annida nei dettagli. 
la») e poi rielaborate dopo una consultazìo- Anche ipotizzando tutto questo, e sa il cielo 
~e pubblica, sono relativamente note nelle quanto sia eroica una simile ipotesi, a me 
lmee generali, anche se alquanto oscure nei resterebbe un dubbio. Un dubbio enorme, 
dett~gli. E sono tutt'altro che irragionevoli. che mi deriva da decenni di insegnamento. 
Ragionevole mi pare l'idea di 
ìntrodmTe forme dì alteman- Il dubbio è questo. Anche se, negli 
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ultimi 50 anni, si sono moltiplicati i com­
piti che intellettuali, politici e benpensanti 
pretendono di affidare alla scuola, volta a 
volta definita palestra di democrazia, luogo 
di socializzazione, occasione di crescita 
civile, veicolo di integrazione, resterebbe 
un piccolo fatto non trascurabile, e cioè 
che il compito primario della scuola è dì 
fornire un'istruzione ai giovani. Dove per 
istruzione si deve intendere, innanzitutto 
e banalmente, un bagaglio di conoscen­
ze generali e specifiche, la padronanza di 
metodi e tecniche più o meno sofisticate, 
l'acquisizione di capacità dì analisi, astra­
zione e sintesi. Ora, il punto è che su questo 
terreno la scuola italiana è diventata, negli 
anni, sempre meno adeguata, come testi­
moniano gli impietosi risultati dei confronti 
internazionali (test Pisa, e non solo). Ogni 
ordine di scuola non esita a sfornare a getto 
continuo giovani che, pur promossi, non 
hanno le basi per proseguire nell'ordine 
successivo. li risultato è che all'università 
dobbiamo sottoporre le matricole a corsi 
di lingua e di matematica elementari, e per 
vedere una decente tesi di laurea (evento 
che mezzo secolo fa si produceva a 23 anni) 
dobbiamo attendere che qualche studente 
sfuggito al disastro della scuola compia i 
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tre passaggi - laurea di l 0 livello, laurea 
magistrale, dottorato di ricer-
ca - al termine dei quali (in 
prossimità dei 30 anni) avrà 
l'occasione di scrivere una tesi 
degna di questo nome. 

In poche parole: la scuola 
è J 'unica o una delle poche isti­
tuzioni in cui, in cinquant' an­
ni, la produttività anziché au­
mentare è diminuita. Oggi, per 
raggiungere determinati risul­
tati di conoscenza, occorrono 
molti più anni di un tempo. E se, per arrivare 
a un dato livello di sapere, di anni di studio 
ne occorrono 20 anziché 13, vuol dire, ap­
punto, che la produttività della macchina 
dell'istruzione è crollata. 

Ma di questo piccolo problema, curio­
samente, nei documenti governativi non 
vi è la minima traccia. Temo di sapere per­
ché. La ragione per cui si parla di «Buona 
Scuola», ma della capacità della scuola di 
dare una buona istruzione non si parla 
mai, è molto semplice: se lo si facesse si 
sarebbe costretti a chieder-
si come mai nella scuola la 
produttività diminuisce ine­
sorabilmente, e diventerebbe 
difficile, molto difficile, non 
vedere la risposta. 

Vogliamo provarci? Pro­
viamoci. Ebbene, la ragione 
per cui i risultati di tanti ra­
gazzi sono così modesti non 
è che provengono da famiglie 
disagiate, povere, prive di un 
adeguato bagaglio culturale. Una volta, ar 
tempi di don Mìlani, era così, o perlomeno 
era anche così. Oggi no. La ragione per cui 
la scuola produce somari è semplicemente 
che i ragazzi non studiano, e la ragione per 
cui non studiano è che hanno cose molto 
più divertenti di cui occuparsi, e nessuno 
- né la famiglia, né gli insegnanti - intende 
obbligarli a fare quello che non hanno al­
cuna voglia di fare. 

Il non-studio produce due effetti di­
stinti. Nella scuola, costringe gli insegnanti 
a eroici, spesso vani, tentativi di colmare 
le lacune prodotte dagli ordini di scuola 
precedenti, e impedisce loro di svolgere fino 
in fondo i programmi. Nell'università, che 
nonostante tutto i programmi continua a 
svolgerli, il non-studio produce abbandoni, 
specie nei primi due anni: i ragazzi cui la 
scuola ha consentito di non studiare, arri-
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vati all'università, sono ormai incapaci dì 
farlo anche quando lo desiderano. 

Un danno per tutti, ma una vera ca­
tastrofe per i ragazzi dei ceti più umili, 
per i quali una scuola seria resta uno dei 
pochissimi canali di promozione sociale. 
Forse un governo di sinistra dovrebbe 
occuparsene. O forse, questo, non è un 
governo di sinistra. 111 
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assetto che vede uno spezzone ~:~ia quell'esarne ~he una volta 
biennio. lasciando però in te'.za b\i o scolastico a 14 anni Quest'anno 
segnava appunto la fme ~e\l ob g per la prima volta si potrà portare 

Il Po' p1L1 europei, d. on 
però, per essere u . . . Ma il ministero ammette 1 11 . 

Ila maturità una materia m mg\ese. (Martino Cavalli) 
~apere quante scuole lo stiano facendo. 
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LE ASSUNZIONI 

diAnd 
rea Gavosto • 

A pochi giorni dal varo, nessuno è ancora in grado di 
dire se ì decreti sulla scuola rappresenteranno davvero 
la svolta verso un insegnamento più moderno e di 
migliore qualità, oppure si limiteranno a portare una 
maxi·infomata di nuove assunzioni. Le promesse fatte 
da Matteo Renzi vanno nella prima direzione, 
ovviamente. La lettura del documento «La Buona 
Scuola» alcuni mesi fa aveva fatto, invece, temere che si 
imboccasse la seconda. E tale preoccupazione rimane. 
Perché quel documento ragionava con logica 
rovesciata. Va eliminato - e su questo non ci piove - il 
precariato storico degli insegnanti, in particolare quello 
delle cosiddette graduatorie provinciali ad esaurimento 
(GaE); perciò, si prevede di assumere In ruolo dai 
prossimo 1 settembre tutti i 12CM40 mila iscritti alle 
GaE, salvo poi vedere se e come essi servano - per ciò 
che insegnano e per dove risiedono - alle nostre scuole. 
Peccato che quando oggi una scuola media di Milano 
ha bisogno di un docente di matematica, nelle GaE non 
lo trova e deve attingere ad altre catego1·ie di precari, 
come le graduatorie di istituto. Per contro, nelle GaE 
troviamo oltre 5 mila insegnanti di musica e 10 mila 
di diritto ed economia, addirittura più dei posti 
attualmente occupati: anche rinnovando l'intero corpo 
docente in queste discipline rmn .si riuscirebbe a 

Sono due esempi opposti di una 
mancata corrispondenza fra le esigenze didattiche 
delle scuole, da un lato, e le materie insegnate e il luogo 
di residenza dì molti docenti iscritti nelle GaE. Non a 
caso la metà di loro negli ultimi anni non ha avuto una 
supplenza annuale e - si dice - 26 mila proprio non 
abbiano mai insegnato. Se si aggiunge che delle loro 
capacità professionali sappiamo ben poco, come non 
chiedersi: che cosa andrebbero a fare costoro nella 
Buona Scuola e con quale profitto? Il governo pare 
essersi reso infine conto dì questa criticità e al ministero 
stanno facendo le ore piccole per porvi rimedio. 
Vedremo presto con quali esiti. 

'direttore Fondazione Agnelli 
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LA FORMAZIONE 

di luan Lo Bello* 

. erto il nuovo anno mettendo 
li presidente Renz.1 ha ap ìn testa alle priorità del Paese. 
la scuola e la sua nfor,ma elio: la consultazione su «La 
L'Italia ha risposto ali app J t . ha p·artecipato con 100 

· Confine us na 
Buona Scuola», cui . , ia mai awenuta in Europa. 
Proposte, è stata la p1u amP c. e' più un tema per 

. h l'istruzione non . 
La dimostrazione c e . entrale per la crescita 

t . · 1 von ma 11 tema c , . 
pochi addet 1 a1 a .... 

1
,., di ,..a5so. E chiaro 

. È tempo di un cam... .. ,.. . 
e lo sviluppo. . , . . er la nostra economia 
a tutti che non c1 sara rilancio P . dei giovani talenti. La 

la formazione . 
senza passare per . orto tra sistema educativo e 
scuola deve ncuc1re il rapp ra formazione e impresa. 
realtà, tra scuole e terntono, t . . rgente. Sulla scuola 

. , sibile e mai cosi u 
La svolta oggi epos 'f me Finora le premesse 
.. frem~mnm . . 

non s1 possono a .
1 

do dell'industria: tra ·r nche per 1 mon 
sono state.posi ive a. ,, na grande attenzione 
le voci più importanti ce u . questione cruciale 
all'alternanza scuol~-lavor~~~1:e1 capitale umano nei 
perché determinern \a qua id punto dal modello 

P rossimi vent'anni. Prenden ods. ìO cpecifico protocollo 
· 'à oggetto I u1 " • . 

Federmeccarnca, 91 . d'i raddoppiare 11 
- ha intenzione 

con ìl Mìur, 11 governo . . z·ienda (da 100 a 200 
· d' f rmaz1one lll a 

numero d1 ore. i o uale renderà obbligatoria . 
annuali) e, in via grad li.istituti tecnici e professionali. 
l'alternanza almeno neg . ò rimettere al passo con 
Si tratta di una mossa che. c1 pu e <La Buona Scuola» 

· nomi e europe · < 
le più importanti eco 1· misure per migliorare 

· lt di rea 1zzare · -
si propone ino re . Ila d'1dattica digitale, nei . . . 'nvest1re ne e 
gli istituti tecnici, per 1 . 

1 
e l'impresa didattica, 

laboratori e nella lingua ing es , . È importante 
l'apprendistato nella scu_ola supeqru1oe~t·i temi che 

lta l'attenzione su 
mantenere a bTtà delle nuove 
collegano la scuola all'odccf upnate1.11numeri drammatici 

. " bbiamo 1 ro . 
generaz1on1. a dr) e disoccupazione 

. la né al lavoro, n . 
su Neet Cnescuo ffrontati con soluzioni innovative, 
giovan1le che vanno a ta del qoverno che 
soluzioni contenute nella propos -

. . ti salvaguardare. . 
bisogna a tutti 1 cos . 'dente di Confindustna · •v1cepres1 . 

con delega all'Educaz1one 
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IL MERITO 

Nella «Buona Scuola" campeggia, tra le altre, l'idea dì 
valutare il corpo docente in base al merito. Una ovvietà, 
in termini di principio. Chi mai può essere contrario? 
Il punto è come si fa. Gli scatti di anzianità, così lontani 
dall'ideale meritocratico, sono nati proprio sull'idea 
che la qualità della prestazione fosse proporzionale 
all'esperienza. La riforma del merito si sostanzierà 
probabilmente nell'introduzione di valutazioni 
periodiche e crediti formativi e didattici, sulla scia in 
parte di quanto sta avvenendo nel settore universitario. 
Dell'annuncio di una <<buona scuola» fondata sul merito 
restano due perplessità, una di coerenza interna, l'altra 
più generale. Dal punto dì vista della coerenza, mentre 
il governo dichiara la fine dei reclutamenti straordinari 
e il regime concorsuale, tipicamente meritocratico, 
provvede anche a stabilizzare 150 mila precari. Per 
risolvere una situazione di eccezionalità perenne, il 
piano, anch'esso eccezionale, deroga fin da subito al 
principio - meritocratico - dell'assunzione per concorso. 
Da un punto di vista più generale, la v<lluta:i:lane 
dell'offerta didattica è ll'ltrl1'15e4:amente un esercizio 
fallace. Non solo perché l'apprendimento è un'attività 
infinita e incasellarlo in valutazioni preconfezionate è un 
attività per definizione incompiuta. Ma anche perché la 
«bontà» di un insegnante, il suo merito e le ricadute che 
la sua attività avranno sugli adulti di domani sfuggono a 
unità di misura oggi. Meccanismi di verifica periodica e 
costante e conseguenti premialità sono certamente, e in 
astratto, uno sbmolo a lavorare bene e meglio, purché sì 

sia consapevoli che nessuna valutazione sarà mai 
perfetta. Ma anche questa è una ovvietà. Rispetto 
all'imprevedibilità ciel fenomeno dell'apprendimento, 
l'unico antidoto è dare lo spettro più ampio di possibilità 
di scelta. L'autonomia scolastica e le scuole private 
ne sono indici. Ma si può fare ancora molto in Italia, 
ad esempio riconoscendo l'home schooling o le scuole 
libere, autonome nell'offerta didattica anche se 

finanziate dallo Stato. 
• vice direttore generale Istituto Bruno Leonì 
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Il premier sfida il Pd: più idee, meno correnti 
Bersani gelido: così non va, toccato il limite 

ROBERTA D'ANGELO 
ROMA 

1
1 vaso sta per traboccare ma Matteo 
Renzi sa che ha ancora molta acqua da 
versare. E la mossa del decreto Rai è 

stata considerata spericolata anche dai 
suoi. Con il partito pronto alla rivolta, la 
tregua del dopo-Mattarella ormai lonta­
na, il premier tenta una nuova strada e 
scrive a tutti i parlamentari dem per cer­
care di coinvolgerli nelle decisioni a veni­
re. Un invito, per l'esattezza per domani, 
a rispondere singolarmente con idee e pro­
poste sulle quattro questioni chiave che il 
governo sta per affrontare: scuola, am­
biente, fisco e soprattutto la questione Rai. 
Ma non tutti i destinatari apprezzano e il 
segretario del Pd si spazientisce. 
Il decreto annunciato ha scatenato le fu­
rie della minoranza, oltre alla reazione du­
rissima della presidente della Camera Lau­
ra Boldrini. Di qui l'invito del capo del go­
verno a «confrontarci con sempre mag­
giore coinvolgimento anche nelle fasi pre­
paratorie dei passaggi parlamentari». In­
somma, «con rispetto per il doveroso di­
battito interno al Pd, vorrei che il nostro 
confronto fosse sui contenuti più che sul­
le etichette. Che fiorissero idee più che cor­
renti». 
In realtà, la corrente che nasce a poche o­
re dall'invito è proprio quella renziana di 
Matteo Richetti, "Spazio democratico", 
che raccoglie l'area cattolica di Fioroni e 
viene identificata come quella dei "catto­
renziani". Alla prima riunione ieri sera an­
che Lotti e Delrio. 
L'invito di domani, però, al Nazareno è a­
perto a tutti, per «Un punto della situazio­
ne informale su quattro temi di qualche 
interesse: Scuola, dalle 14alle15; Rai, dal-

II leader pd chiama domani i suoi 
al Nazareno. I temi: Rai, scuola, ambiente e 
fisco. E nasce la componente «Catto-dem» 

le 15 alle 16; Ambiente, dalle 16 alle 17; Fi­
sco, dalle 17 alle 18». Non c'è nessun ob­
bligo di partecipare, ma diverse alternati­
ve, se gli argomenti non fossero tutti di in­
teresse comune. Di più, Renzi è partico­
larmente comprensivo: «So che il venerdì 
non è il giorno migliore ma visto il duro ca­
lendario dei lavori parlamentari non vedo 
alternative». La strategia renziana è quel­
la di rispondere con un partito compatto 
a quanti «Si dividono, fanno ostruzioni­
smo». 
Ma il suo messaggio non viene recepito 
come vorrebbe e la minoranza è pronta a 
disertare. Anzi, Pier Luigi Bersani resta e­
sterrefatto. «Siamo al limite perché si dan­
no cinque minuti per parlare di fisco, cin­
que per l'ambiente ... ma scherziamo?». La 
risposta sembra un no senza appelli: «lo 
chiedo una discussione ordinata, la con -
vocazione dei gruppi parlamentari. Una 
cosa seria si fa così». 
Renzi non ci sta, né ha intenzione di la­
sciarsi fermare. Se si vuole lavorare insie­
me, i tempi previsti per domani sono suf­
ficienti per un «giro di orizzonte». O forse, 
dall'entourage di Palazzo Chigi riferisco­
no lo sfogo, «qualcuno pensa che il segre­
tario pd non si debba confrontare con i 
suoi parlamentari?». E allora, raccontano 
di un premier amareggiato: «Facciamo le 
cose da soli e si arrabbiano perché non li 
coinvolgiamo. Li coinvolgiamo e si arrab­
biano perché le forme non sono quelle che 
vogliono loro. Convochiamo la direzione 
e vogliono la segreteria unitaria. Faccia­
mo la segreteria unitaria e vogliono i grup­
pi. Ma se lo ricordano che abbiamo vinto 
le primarie con il 68 per cento e portato il 
Pd dal 25 al 41 per cento in un anno? Ma 
li frequentano i circoli? Li vedono son­
daggi? Lo sanno che i nostri non ne pos­
sono più divisioni interne?». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Buona scuola, salta il Cdm 
Il testo pronto per il 3 marzo 
Il ministro: nessuno slittamento, siamo nei tempi 

ENRICO LENZI 
MILANO 

litta a martedì 3 marzo il varo del decreto sulla 
buona scuola. r annuncio ieri mattina a margine 
di una manifestazione sull'innovazione promos-

sa dall'Associazione nazionale presidi (Anp) dal sotto­
segretario Davide Faraone, confermato poco dopo dal­
lo stesso ministro dell'Istruzione Stefania Giannini, che 
però precisa: «Non c'è stato nessuno slittamento perchè 
la data non era stata fissata» per la riunione del consiglio 
dei ministri, anche se del 27 febbraio aveva parlato nien­
te meno che il presidente del Consiglio Matteo Renzi in 
occasione della manifestazione sulla buona scuola pro­
mossa dal Pd proprio domenica scorsa. 
Ma, anche se il Cdm slitta a martedì, la scuola (come Rai, 
ambiente e fisco) sarà comunque al centro di una serie 
di incontri dei parlamentari del Partito Democratico con­
vocati nella sede nazionale. Forse l'ultima occasione per 
limare il testo del prowedimento che tutto il mondo del­
la scuola (e non solo) attende. Su come ci si sta muovendo 
ha parlato il ministro Giannini durante la sua audizione 
in commissione Cultura del Senato. Occasione per fare 
l'elenco degli obiettivi. <Al primo punto c'è il piano as-

sunzionale straordinario attraverso il quale poter po­
tenziare l'offerta formativa e quindi garantire il miglio­
ramento del curriculm dello studente». Ma l'assunzio­
ne non ci sarà, awerte il ministro, per «docenti che non 
hanno insegnato negli ultimi anni», perché «si terrà con-

Insegnanti, studenti e 
famiglie dovranno avere 
ancora qualche giorno di 
pazienza, perché «ci sono 
diversi aspetti da chiarire 
all'interno della 
maggioranza di governo», 
ha spiegato ieri la titolare 
dell'Istruzione, 
intervenendo in Parlamento 

to del fabbisogno e delle competenze fondamentali che 
devono essere rinforzate». Tra gli altri punti l'alternanza 
scuola -lavoro («Stanziati 100 milioni»), e la lotta alla di­
spersione scolastica («Vogliamo una scuola inclusiva»). 
Il ministro ha parlato al Senato, dopo aver avuto un a­
nalogo incontro alla Camera. E proprio da Montecitorio 

i parlamentari Simonetta Rubinato (Pd) e Gian Luigi Gi­
gli (Per l'Italia-Cd) in una dichiarazione congiunta han­
no ribadito che «la libertà di insegnamento e di scelta e­
ducativa, oggetto di precise risoluzioni dell'Unione Eu­
ropea e alla base di quel pluralismo che è necessario an­
che alla scuola statale per migliorare la qualità delle pre­
stazioni, devono trovare spazio nel piano del governo 
attraverso impegni precisi e concreti che tengano con­
to delle specificità già esistenti». 
Il mancato appuntamento di domani, secondo France­
sco Scrima, segretario generale della Cisl-scuola, è il se­
gno che «la partita da affrontare è complessa e non può 
essere affrontata in termini di annunci. I prowedimen­
ti che si aspettano sono importanti e significativi per la 
scuola e quindi bisogna affrontarli con cognizione di 
causa, alfine di evitare che le proposte e gli interventi che 
si fanno non servano a evitare problemi, ma a crearne 
altri». E di applicazione «intelligente e senza creare di­
scriminazioni tra lavoratori» parla anche Susanna Ca -
musso, segretario generale della Cgil, in merito all'an­
nunciata assunzione dei precari. Attese, speranze e timori 
dovranno dunque attendere ancora qualche giorno pri­
ma di verificare se saranno confermati o smentiti. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Annunciata per domani, la riforma 
va ai tempi supplementari, anche se 

la Giannini minimizza il cambio di data 
e spiega i punti essenziali al Senato 
I sindacati incalzano: è il segno che 

non si può governare per slogan 
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il manifesto 
Slitta l'ora X, 
salta il Cdm 
sulla «Buona 
Scuola» 

Venerdì 27 febbraio la rifor­
ma della scuola doveva diven­
tare .realtà. Ma l'annunciatissi­
mo Consiglio dei ministri è 
stato spostato a martedì 3 
marzo. I soldi per assumere i 
docenti precari ci sarebbero, 
ma il governo non sa quali 
precari assumere e da quali 
graduatorie attingere 
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ISTRUZIONE· L'annunciatissimo Cdm sulla riforma è slittato al 3 marzo, molti i nodi ancora da sciogliere per il governo 

La «Buona Scuola» si fa con i rinvii 
Roberto Ciccarelli 

E ral'oraX Venerdì27febbraio 
la riforma della scuola dove­
va diventare realtà. Non è co­

sì. L'annunciatissimo Consiglio dei 
ministri è stato spostato a martedì 3 
marzo. Ci dev'essere tanta di quella 
«carne a fuoco» - così si espresse 
Renzi a fine agosto dopo un analo­
go rinvio - che il governo ha preferi­
to tenere le carte a caldo anche que­
sta volta. 

E dire che Renzi e il Pd ci hanno 
costruito uno show domenica scor­
sa a Roma per celebrare I' awento di 
un prowedimento che, a scadenza 
ciclica, viene annunciato. Ma conti­
nua a slittare. I soldi per assumere i 
precari ci sarebbero anche, così· al­
meno ha assicurato il ministro 
dell'Economia·Pier Carlo Padoan. Il 
problema è che il governo non sa 
quali precari assumere, da quali gra­
duatorie attingere e come coprire le 
cattedre di alcuni insegnamenti. 

Ci sta pensando dal 3 settembre 
scorso, quando nel consueto show 
condotto nella ridotta di Palazzo 
Chigi Renzi. annunciò la notizia 
bomba: assumeremo 148 mila do­
centi precari dalle graduatorie in 
esaurimento. Non è così, com'è or­
mai chiaro. La cifra sembrerebbe vi-

Giannini: <<Non 
assumeremo 
docenti che non 
hanno insegnato 
negli uHimi anni» 

cina ai 125 mila. E l'assunzione non 
awerrà nemmeno in un anno, ben­
sì in due. Ele sorprese, c'è da creder­
ci, non mancheranno. L'ultimo rin­
vio in questa corsa del gambero è 
stato ufficializzato ieri dru ministero 
dell'Istruzione. Nella confusione 
che traspare sulla direttrice palazzo 
Chigi-Miur a Trastevere il ministro 
dell'istruzione Stefania Giannini ha 
tuttavia illustrato alcune delle linee 
guida sull'assunzione dei precari: 
«Il piano di assunzioni messo a 
pùnto, che stiamo ultimando nei 
micro-dettagli - ha detto Giannini 
- non manderà in classe docenti 
che non hanno insegnato negli ulti­
mi anni». Il Miur terrà conto «del 
fabbisogno e delle competenze fon­
damentali che devono essere'rinfor­
zate». Per Giannini sono gli inse­
gnamenti di lettere e gli studi scien­
tifici-matematici, l'arte e l'educa­
zione musicale a partire dalla scuo­
la primaria. Altro criterio decisivo 
per un'assunzione. discrezionale, e 
non più generalizzata, è quello ter­
ritoriale. Le zone «disagiate» del pa­
ese riceveranno un maggior nume­
ro di docenti, anche per dare un 
contributo alla lotta contro la di­
spersione scolastica. 

Sulla base di queste esigue indica­
zioni si presume che il governo si 

sia reso conto che non si possono as­
sumere docenti su cattedre che non 
ci sono. Queste ultime sono state ta­
gliate dalla «riforma» Gelrnini. Inol­
tre, la distribuzione dei docenti tra 
le classi di concorso è molto dise­
guale e cambia a seconda della pro­
vincia. Ci sono zone dove le gradua­
torie sono esaurite e altre dove esi­
stono classi di concorso con docen­
ti di ruolo in sovrannumero. Lo sce­
nario diventa ancora più fosco nel 
caso dei docenti abilitati iscritti alla 
«seconda fascia». Delle decine di 
migliaia in possesso di un Tfa o di 
un Pas sembra che il governo vo­
glia assumerne solo meno di 2 mi­
la. Si tratta di un'«anticipazione», 
una delle tante pubblicate senza 
criterio in questi giorni. La cifra ri­
dottissiina ha scatenato i sindacati 
che promettono di sommergere il 
governo di ricorsi che, con ogni pro­
babilità, vinceranno. Moltiplican­
do il caos che Rem;i sta creando in 
quella cristalleria che è la scuola ita­
liana. Sul capitolo degli aumenti sti­
pendiali basati sul merito, e non 
più- sull'anzianità, il governo ten­
tenna. Sembra tramontata la possi­
bilità di garantire appena 60 euro 
per il 66% dei docenti meritevoli. 
Ma non è ancora: nota l'aiternativa· 
basata sul «sistema misto». C'è 

l'ipotesi di garantire a tutti fino a 
25 euro, mentre 40 euro andrebbe­
ro al 60% dei meritevoli. Ma sono 
ipotesi di scuola: fino al 2018 nelle 
buste paga non ci sarà uno scatto 
di aumento. Ancor meno noto è un 
altro aspetto della riforma: i docen­
fi neo-assunti saranno costretti a 
cambiare città per trovare un lavo­
ro? Per garantirgli un posto a·tem­
po indeterminato, Renzi imporrà 
un trasferimento di centinaio di 
chilometri? . 

«Lo slittamento della riforma sem­
bra una barzelletta e invece è la ver­
gognosa storia di quella riforma del­
la Buona Scuola che secondo Renzi 
dovrebbe rivoluzionare il mondo 
dell'istruzione e che invece assomi­
glia sempre più a una clamorosa 
presa in giro» sostengono i parla­
mentari del Movimento 5 Stelle. 
«Sewe un confronto di merito attra­
verso il coinvolgimento delle scuo­
le, delle forze sociali e del parlamen­
to - sostiene Mimmo - Pantaleo 
(Flc-Cgil) - Sulla stabilizzazione dei 
precari è mancato qualsiasi confron­
to. In questo modo sarà negato il di­
ritto al lavoro per migliaia di preca­
ri, con il tentativo esplicito di aggira­
re la sentenza della Corte di Giusti­
zia Europea>>. «La partita da affronta­
re è complessa, e non può essere af­
frontata in terrniriì di annunci» ha 
affermato Francesco Scrima, segre­
tario Cisl scuola. 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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L'Ue promuove i conti dell'Italia 
Ma Roma resta «sorvegliata speciale». Scuola: mancano i soldi, la riforma slitta 

.f".l~~.':'.l::.i:'.l:: .. i:'.~.f:"BARDI ......................... . 

ROMA. Il debito resta elevato 
ma la promozione è arrivata lo 
stesso. L'Italia ha ufficialmente 
superato l'esame euro~e~ dei 
conti pubblici: la Comm1ss1one 
Ue ha dato il suo via libera defi­
nitivo alla legge di stabilità 
2015, archiviando così l'ipotesi 
di una procedura d'infra~ione 
per deficit eccessiyo. L'Itaha_re~ 
sta nella lista dei «sorveghat1 
speciali» ma, a differenza della 
Francia contano nel nostro ca­
so gli squilibri macroeconomi­
ci più che la stabilità dei conti. 
Da Bruxelles arriva quindi un 
messaggio di flessibilità e ~i 
comprensione dello sforzo m 
atto sul terreno delle riforme. 
Maè iljobs act che ha fatto pen­
dere la bilancia a favore di una 
promozione dei conti italia~i: 
il nuovo mercato del lavoro m 
vigore ha convinto i commissa­
ri sulla serietà del programma 
di riforme proposto dal gover­
no di Matteo Renzi. 

Resta il nodo dell'alto livello 
del debito, giudicato comun­
que "sostenibile"~ i.nfl~enzat? 
da fattori negat1v1 nlevant1, 
che hanno giustificato il ver­
detto positivo di Bruxelles. 
«L'applicazione rigida de~la ~e­
gola del debito avrebbe nch1e­
sto una correzione troppo bru­
tale e avrebbe messo l'Italia in 

•. . . . 

una s1tuaz1one economica m­
sostenibile», ha spiegato il 
commissario agli Affari econo­
mici, Pi erre Moscovici. La rego­
la del debito, che risale a no­
vembre del 2011 in piena crisi 
finanziaria, impone agli Stati 
con un debito superiore al 60% 
del Pii misure per ridurlo di un 
ventesimo l'anno. Ricetta rite­
nuta inapplicabile all'Italia, 
che a un deficit sotto controllo 
(dentro la soglia del 3%) oltre a 
un programma di riforme in fa­
se avanzata di attuazione. 

Ma dopo iljobs act, ora tocca 
alla scuola. Ma il governo pren­
de tempo: il Consiglio dei mini­
stri, che domani avrebbe dovu­
to varare la riforma voluta da 
Renzi è slittato a martedì 3 
marz~. Il rinvio riguarda quindi 
anche i decreti fiscali su cata­
sto, fattura elettronica e im­
prese. Lo stop è legato soprat­
tutto ai testi sulla scuola (un 
decreto e un disegno di legge 
delega), che richiedono di es­
sere approfonditi, soprattutto 
sul versante delle coperture. In 
particolare, la Ragioneria ge­
nerale dello Stato sta passando 
al setaccio il decreto, che ri­
guarderà il piano di a~sun~i?~i 
previsto dalla legge d~ S!ab1hta. 
I numeri sono ballenm. Al Te­
soro attendono le indicazioni 
finali del ministro dell'Istru­
zione, Stefania Giannini, impe-

gnata stilare la (lunga) lista de-

gli insegnanti da assumere per 
poi valutare se le coperture so­
no adeguate. I fondi stanziati 
con la manovra ( 1 miliardo nel 
2015 e 3 miliardi nel 2016) so­
no cifre da verificare sul campo 
perché -in base alle tabelle - i 
soldi spendibili nel 2015 ( d.a 
settembre) sarebbero 500 mi­
lioni, sufficienti per stabilizza­
re 120-130 mila precari men­
tre in attesa ci sarebbero 150-
160 mila persone. Una giungla 
di precari e graduatorie: dai 
supplenti storici ai vincitori di 
concorso. Da qui la prudenza 
del ministro: «Non assumere­
mo chi non ha insegnato negli 
ultimi anni», ha detto ieri in Se­
nato. Insomma, resteranno ta­
gliati fuori molti degli iscritti 
alle graduatorie ad esaurimen­
to che non entrano in un classe 
da anni o che insegnano mate­
rie che non sono più previste. 

Si lavora anche all'ipotesi di 
consentire la detraibilità Irpef 
delle rette per le famiglie che 
iscrivono i figli alle scuole pari­
tarie ma è difficile che la misu­
ra e~tri nel decreto. «È un pun­
to da chiarire con la maggio­
ranza», ha precisato il ministro. 
L'idea è di costituire un Fondo 
ad hoc che sarà alimentato in 
un sec~ndo momento. C'è an­
che l'ipotesi avanzata da Renzi 
di un «meccanismo» simile al 5 
per mille, che però dov~e.b~~ 
servire a pagare la detra1b1hta 
dei "contributi volontari". 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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Corruzione, 
pena sale a 10 anni 
Stop ai vitalizi, 
Grasso in pressing 

ROMA Il dibattito conti­
nua, a colpi di "stop and 
go". li governo, in com­
missione Giustizia del Se­
nato, ha portato a casa 
l'aumento delle pene, sia 
minime che massime, per 
il reato di corruzione dei 
pubblici ufficiali. Che ora 
passano da un minimo di 
6 a un massimo di 10 an­
ni. Renzi esulta, ma l'esa­
me del testo slitta anco­
ra. Piero Grasso e Laura 
Boldrini chiedono di <<to­
gliere» i vitalizi agli ex 
parlamentari condannati. 

Data 26-02-2015 
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IA GAZZETIA DELMEZZOGIORNO 

SCUOLA L'IPOTESI Al CENTRO DEL DIBATTITO SULLA RIFORMA 

Forse «sconti» fiscali 
per gli istituti privati 

• ROMA. Una "querelle" sulle paritarie ha rubato la scena nelle 
ultime ore all'altro capitolo-i precari (quali e quanti)- che, più di altri, 
ha tenuto banco in questi giorni che precedono il varo della "riforma" 
della scuola. 

Due giorni fa don Francesco Macrì, presidente della Fidae, la fe­
derazione che raggruppa le scuole d'ispirazione cattolica, a Radio 
Vaticana aveva stigmatizzato che nella "Buona Scuola" in sostanza 
venissero ignorate le scuole paritarie. Ieri le indiscrezioni secondo cui 
sarebbe allo studio (coinvolto in prima persona il sottosegretario al 
Miur Gabriele Toccafondi) la possibilità di inserire nel testo del decreto 
legge di prossima emanazione la detrazione fiscale delle rette pagate 

nelle paritarie. Una ipotesi a cui guardano 
con attenzione (e speranza) le famiglie del 
milione e 200mila studenti che frequentano 
le scuole paritarie e che ha sollevato vivaci 
polemiche in ambito politico. 

Si dice "allibito" il deputato di Sel Gio­
vanni Paglia. "Il solo Stato versa ogni anno 
500 milioni di euro al sistema delle paritarie, 
che si aggiungono ai fondi regionali e co­
munali. Inserire un ulteriore canale di fi­
nanziamento indiretto a chi già è beneficiato 
ampiamente, senza riguardo dell'art. 33 del­
la Costituzione, sarebbe - afferma - un fatto 
grave da rigettare senza riserve". 

SCUOLA Nuova riforma in arrivo Per i parlamentari Simonetta Rubinato 
(Pd) e Gian Luigi Gigli (Per l'Italia-Cd), la 

libertà di insegnamento e di scelta educativa "devono trovare spazio nel 
piano del Governo attraverso impegni precisi e concreti che tengano 
conto delle specificità già esistenti". "Un conto - precisano -è la scuola 
dell'obbligo, dove le famiglie trovano comunque l'offerta del sistema 
statale, per la quale la proposta della detrazione fiscale è certamente un 
primo passo a favore delle famiglie, in attesa di realizzare un sistema di 
voucher che consenta la libertà di scelta anche a chi ha redditi più bassi. 
Un altro conto sono le scuole dell'infanzia che, in alcune regioni come 
Veneto e Friuli Venezia Giulia, sono indispensabili per consentire 
l'erogazione del servizio formativo ai bambini dai 3 ai 6 anni". 

Plaudono la Compagnia delle Opere e l'Associazione genitori scuole 
cattoliche (Agesc): "permettere la detraibilità delle spese scolastiche 
significa limitare una grave ingiustizia e sostenere la famiglia nell' eser· 
cizio del fondamentale diritto alla libertà di scelta educativa". 
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IA GAZZETIA DELMEZZOGIORNO 

Il CASO Il CONSIGLIO DEI MINISTRI SI TERRA MARTEDÌ. DOMANI RENZI NE PARLA Al PD 

Scuola, alta tensione 
slitta ancora la riforma 

8 ROMA. - Annunciato per venerdì 27 febbraio il pacchetto di riforme per la 
scuola (decreto legge e ddl delega) arriverà invece sul tavolo del consiglio dei 
ministri martedì prossimo, 3 marzo. Appena una manciata di giorni di slit­
tamento che però hanno già dato la stura a sospetti e dietrologie. 

Da viale Trastevere assicurano che tutto è pronto, slide comprese. Ma le 
limature sono possibili fino all'ultimo minuto. 

Oggi è comunque in programma un incontro tra il ministro Stefania Gian­
nini e il presidente del consiglio e domani il premier ha chiamato a raccolta i 
parlamentari del Pd, nella sede del Nazareno, "per fare un punto della si­
tuazione" sulle principali riforme in vista: scuola, Rai, Ambiente e Fisco. 

Non è escluso che in questo supplemento di riflessione trovi spazio anche la 
spinosa questione delle scuole paritarie: secondo 
indiscrezioni nel decreto verrebbe inserita, in­
fatti, anche la detrazione fiscale per i genitori che 
iscrivono i propri figli in questi istituti. Inter­
pellata a questo proposito la titolare del dicastero 
dell'Istruzione è rimasta piuttosto abbottonata: 
c'è una legge dello Stato a questo proposito "ma 
mancano misure che rendono completamente at­
tuato questo processo", "sono arrivate proposte, 
anche quella di riconoscere un percorso di de­
trazione fiscale; lo stesso premier domenica ha 
parlato della possibilità di utilizzare il 5 per mille", 
"sono punti che chiariremo negli ultimi passaggi 
all'interno della maggioranza di governo". 

MINISTRO Stefania Giannini Lo slittamento a martedì non inciderà - as-
sicurano fonti ministeriali -con i tempi necessari 

per l'attuazione degli interventi previsti, a cominciare dalle assunzioni degli 
insegnanti per poterli mettere in cattedra già da settembre. Diverso sarebbe, 
invece, il discorso se i tempi si allungassero troppo. 

Ma i parlamentari del M5S in Commissione Cultura di Camera e Senato 
parlano di "caos" dietro "ai proclami". "Il motivo di questo nuovo rinvio-dicono 
- è chiaro a tutti: al Ministero non sanno ancora esattamente quanti e quali 
insegnanti verranno assunti, da quali graduatorie attingere, come coprire le 
cattedre di materie come scienze e matematica". Per il segretario generale della 
Cisl scuola, Francesco Scrima il rinvio dimostra che "la partita da affrontare è 
complessa". Il rinvio "conferma l'incertezza e la confusione sui contenuti da 
dare ai provvedimenti" sostiene Mimmo Pantaleo, segretario generale della 
Flc-Cgil, ribadendo "radicale contrarietà alla decisione di affrontare materie 
contrattuali e di riforma della scuola con la forma del decreto". 

Tiziana Caroselli 
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SONO 56 I MINORI CHE SONO COINVOLTI NEL PROGETTO, TRA ELEMENTARI E MEDIE. SI PUNTA SUll'ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO 

iJllSPERSIOl\!E SC:OlASillCA Un progetto del Comune 

Lotta alla dispersione scolastica 
il Comune si mette in prima fila 

VITO MIRIZZI 

il CAPURSO. Alternanza scuo­
la-lavoro per combattere la di­
spersione scolastica. Partita la 
seconda annualità del progetto 
«Per far crescere un minore ci 
vuole una comunità: un'alleanza 
per una comunità educante». So­
no 56 i minori coinvolti nel pro­
getto, tra scuole elementari e me­
die. Per 11 di loro sono iniziati in 
queste settimane i percorsi scuo­
la-bottega presso le 12 imprese 
artigianali che hanno aderito 
all'iniziativa. In 18 frequentano i 
corsi quotidiani di musica, 22 
praticano sport in alcune società 
locali, mentre sono ben 37 i mi­
nori che ogni sabato frequentano 
i corsi di nuoto. 

Proseguono, intanto, le attività 
di tutoraggio scolastico pomeri­
diano con 17 tutor individuati da 
11 associazionilocali, soprattutto 

tra i giovani neolaureati capur­
sesi. Gli operatori dei servizi so­
cio sanitari del territorio, invece, 
hanno attivato il servizio di con­
sulenza e supporto alla genito­
rialità. 

Il programma integrato, noto 
come «Alleanza per una comu­
nità educante», si fonda sull'al­
leanza tra i soggetti civici di una 
comunità per combattere il di­
sagio socio-culturale, con l'intera 
comunità impegnata a farsi ca­
rico delle situazioni di disagio dei 
minori e delle loro famiglie. «Il 
progetto "Comunità educante"­
afferma il sindaco Francesco 
Crudele -è il fiore all'occhiello di 
questa amministrazione. Grazie 
a questo progetto straordinario, 
che ha fatto di Capurso un mo­
dello nel settore delle politiche 
sociali per tutta la regione e non 
solo, l'anno scorso abbiamo scon­
giurato l'abbandono scolastico 

per 36 minori in situazioni fa. 
miliari di disagio, abbiamo con­
tribuito alla formazione profes­
sionale di 16 giovani educatori, 
abbiamo aiutato 8 studenti a im­
maginare un futuro lavorativo, 
valorizzando le piccole imprese 
artigianali locali, ma soprattutto 
abbiamo reso la comunità capur­
sese più unita. Una delle espe­
rienze più belle e gratificanti di 
questi cinque anni di lavoro per 
cui ringrazio l'assessore Dina 
Munno». 

«Comunità educante» conta su 
una rete di partner istituzionali e 
informali, tra cui la Garante re­
gionale per la tutela dell'infanzia 
e dell'adolescenza; l'Ufficio sco­
lastico regionale, il Distretto So­
cio Sanitario n.10 e ilDdp dell' Asl 
Ba, la Confartigianato-Sezione di 
Capurso e, naturalmente, i due 
istituti scolastici comprensivi 
cittadini e 21 associazioni locali. 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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Il Governo rinvia 
La riforma 
slitta di quattro giorni 

La Buona scuola doveva approdare in con­
siglio dei ministri domani, ma slitta tutto al 
3 marzo. Decreto legge e disegno di legge 
delega saranno quindi condivisi dal gover­
no con un ritardo di qualche giorno rispetto 
a quanto annunciato. Questi i tempi indicati 
dal ministro dell'Istruzione Stefania Gianni­
ni nella commissione istruzione del Sena­
to. Il ministro, durante un'audizione davanti 

alla commissione Istruzione in Senato, ha 
anche dato alcune indicazioni sulle mo­
dalità di assunzione dei docenti. "Il piano 
di assunzione di insegnanti che stiamo 
ultimando non manderà in classe docenti 
formati tanti anni fa o che non hanno inse­
gnato negli ultimi anni e sarà basato sul­
le competenze in base al fabbisogno". ha 
spiegato la Giannini. 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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Bocconi, il dipartimento delle super ricerche 
Lavori di Economia aziendale al 14° posto nella classifica mondiale fatta in Texas 

Metti intorno al tavolo pro­
fessori reclutati da università 
americane, spagnole, canadesi, 
danesi. Riunioni settimanali, 
molto informali, raccontano. 
«Una mail collettiva e ci si ritro­
va al volo per un panino». In 
puro «bocconiano» li chiama­
no spillove,r lunch questi mo­
menti di sèambio. E insieme ai 
seminari internazionali («al­
meno quattro al mese») e ad 
una «partecipazione massiva» 
alle grandi conferenze negli 
Stati Uniti, sono tre dei passag­
gi che hanno permesso di arri­
vare al risultato: il dipartimen­
to di Management della Bocco­
ni per la prima volta piazzato 
nella parte alta del ranking del­
l'Università del Texas per le 
pubblicazioni dei ricercatori. 

«Quarti in Europa, subito 
dopo la London Business Scho­
ol e quattordicesimi al mondo. 
Risultato significativo - dicono 
in ateneo-. Raggiunto perché il 
dipartimento è davvero "inter­
nazionale"». Per l'economista 
Severino Salvemini, cattedra 
nell'area di economia azienda­
le è una svolta da registrare, 
«anche se ai ranking va dato il 
giusto peso»: «Fino a vent'anni 
fa la scuola del management 
era solo americana. Questo tra­
guardo poi testimonia anche 
un nuovo interesse per i nostri 
temi, dai distretti, al sistema 
delle piccole medie imprese, al 
made in Italy». 

Per il direttore del diparti­
mento Giuseppe Soda, 47 anni, 
bocconiano passato per Pitt­
sburgh (profilo tipico della sua 
squadra dove è più che gradita 
una formazione internaziona­
le, ovvero almeno un dottorato 
all'estero) il risultato è stato 1 

La graduatoria 

2.744 
Le matricole-, 
all'Università 
Bocconi 
nell'anno 
2013/2014 

18 
I corsi 
universitari 
alla Bocconi 
di cui sei solo 
in inglese 

raggiunto puntando tutto su 
«apertura>> e <<ricerca>>. 

«Da noi ingressi e promozio­
ni sono determinati dalla capa­
cità di fare ricerca, ai livelli de­
gli atenei nostri competitor, 
che vanno dalla London Busi­
ness School a Hsc», spiega. Chi 
nonpubblicaèfuori, taglia cor­
to: «I nostri docenti a tempo 
determinato dopo sei, otto an­
ni, se non hanno raggiunto i ri­
sultati fissati, per didattica e 
pubblicazioni, devono lasciar­
ci>>. <<Anche perché - aggiun­
ge - siamo convinti che far 
bene ricerca significhi anche 
essere un docente migliore». 

Così Soda ha costruito la 
squadra. «Fuori dalle dinami­
che tradizionali dell'università 
italiana, che guarda sempre 1 

più all'interno che all'esterno», 
sottolinea. Nel suo gruppo allo­
ra ha chiamato docenti come 
Alfonso Gambardella, che arri­
va da Stanford, California, 
Maurizio Zollo da Insead, Pari­
gi, Andrea Fosfuri da Carlos ID, 
Madrid, Torben Pedersen, dal­
la Copenhagen Business Scho­
ol. Dalla Duke, Stati Uniti, è ar­
rivata anche Neil Dutt, una del­
le 12 donne sui 50 professori 
del dipartimento. Un'area ma­
nagement che copre più della 
metà dei corsi della Bocconi, 
dove si insegna da Strategia 
d'impresa a Organizzazione 
aziendale, da Gestione dei si­
stemi informativi a Responsa­
bilità sociale dell'impresa. 

F.C. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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I docenti 
•Giuseppe 
Soda (foto, it 
primo in atto), 
47 anni, è il 
direttore del 
dipartimento di 
Management 
della Bocconi 

• Neil Dutt 
(in mezzo) 
è una docente 
del gruppo di 
Soda: arriva 
dalla Duke 
University 

•Alfonso 
Gambardella 
(sotto) arriva 
dalla Stanford­
California 



Universita'

0
6
8
3
9
1

Mensile

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Pag. 39

Il 

BEAUTY 
INIZIATIVE 
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VOLTI DELLA BELLEZZA 
di GABRIELLA DI BERNARDO 

. . 
• 

di Cupra e gU 
delle ne di 

lingua swaili significa stupore e meraviglia, nulla di meglio • otrebbe essere solo uno slogan, ma un conto è dire che ci 
sintetizzare un progetto che rappresenta il risultato di ol· ! si trova da oltre 50 anni «dalla parte delle donne», un altro 

20 anrù di studio con centri di ricerca e laboratori urùversi· : è dimostrarlo sul campo, cosa che a Cera di Cupra - stori-
tari. Stiamo parlando di Sharù, linea cosmetica di prodotti natura- : co marchio dell'azienda italiana Farmaceutici Dott. Ciccarelli - rie· 
li e innovativi ideati per prevenire e ritardare i processi biologici : sce benissimo. E così, per dare voce alle donne di oggi, nel 2008 è 
dell'invecchiamento cutaneo. Anima e motore del progetto Sharù : nato l'Osservatorio Cera di Cupra. Obiettivo: fare da cassa di riso· 
è Edda De Carli, imprenditrice ed eccellente ricercatrice in derma· : nanza alla voce delle donne e alle loro peculiarità femminili. Così, 
cosmesi, insigrùta di prestigiosi riconoscimenti ed inserita nell'Au· : dopo aver raccontato le donne attraverso i Gesti, la Città, !'Imma· 
di Commurùty Innovative Newthinking People per il carattere in· : gine nella società dell'immagine e le Pari opporturùtà, per la sua 
novativo della sua ricerca, La linea Shani si declina in prodotti per : quinta edizione l'Osservatorio Cera di Cupra ha voluto focalizzare 
il viso e per il corpo con azione detergente, rigenerante, idratante, : l'attenzione sul tema «Le Donne. Le Arti. I Mestieri» attraverso il 
fito·stimolante protettiva, anti·age e di mantenimento, il tutto pen· : gemellaggio tra alcuni dei più autorevolei Atenei Universitari ita· 
sato per dorme (ma anche uomirù e bambini). Prodotti che util.izza- • liani ed altrettante Scuole di Mestiere: Almed, Università Cattolica 
no materie prime completa.mente naturali garantite da certificazio· ! di Milano e Istituto Secoli di Milano, Università Luiss Guido Cadi di 
ne che attesta la tracciabilità e la qualità degli estratti e,non sono : Roma e Alta Scuola di Pelletteria Italiana di Firenze, Università de· 
testati su animali. Con sede a Verona, nel rinomato Studio di Vil- : gli Studi di Bari Aldo Moro e Alma, la scuola internazionale di cuci­
lafranca, da più di un anno Sharù collabora con il noto brand Cop- : na italiana di Parma; Alma Mater Studiorum Università di Bologna 
pola e fa parte dell'esclusiva palette di prodotti che arricchiscono : e Tads, Tarl Design School, di Caserta. Le studentesse delle diver· 
l'offerta. dell'avveniristico Kingdom of Beauty, il tempio della bel· : se università sono state invitate a realizzare un video-selfie come 
lezza di Aldo Coppola situato nel cuore di Milano che il 9 dicembre : forn1a d'arte, concentrandosi sul tema dei mestieri delle donne di 
ha festeggiato ìJ suo primo compleanno. «Tutti coloro che desidera· : generazione in generazione. I lavori realizzati sono stati poi caricar­
no migliorare il proprio benessere trovano qui i prodotti della linea : ti sul sito www.osservatorioceradicupra.it e sulla relativa pagina di 
Shani e il mio esclusivo e brevettato trattamento GIRI, a cui ho de· : Facebook, dove si è attivato un contest che ha premiato i miglio· 
dicato oltre vent'anni di ricerca» spiega Edda De Carli. Che aggiun- : ri quattro. Le vincitrici hanno avuto quindi la possibilità di prende· 
ge: «Come per il brand Aldo Coppola, simbolo della professionalità : re parte a uno stage formativo nella scuola dei mestieri gemellata 
e del successo made in Italy nel mondo, assoluta qualità, passione : affiancate da una professionista come tutor. E il tutto è stato rac· 
e autenticità sono per noi valori imprescindibili e prioritari>>. E pres· • contato in un video realizzato dalla troupe di Sposa Tv (canale 425 
so Kingdom of Beauty i prodotti Shani si trovano al piano inferiore, : di Sky) in una rrùniserie di 4 puntate, mentre i reportage verranno 
nello spazio dedicato interamente alla beauty. Qui è anche dispo· : presentati negli atenei universitari che hanno preso parte all'ilù· 
nibile il trattamento dermocosmetico GIRI, brevettato, innovativo e ! ziativa attraverso tavole rotonde che coinvolgeranno le studentes­
indolore, ideato da Edda De Carli per il ringiovanimento cutaneo e : se, accademici, professionisti artigiani e naturalmente le vincitrici: 
per ritardare il processo di invecchiamento del viso e del collo sia : Eleonora Bruno (Almed), Ecrak Boubaker (Università di Bari), Ilaria 
delle donne sia degli uomini. www.shani.it : Madonna (Università di Bologna), Vittoria Vardanega (Luiss). 
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IL ·'"~MATTINO 

Borse di studio 
dimezzate 
studenti in rivolta 
Giuliana Covella 

Alessandro Orefice ha 24 anni, vie­
ne da Piedimonte Matese e studia 
al III anno di Scienze Politiche 
dell'Orientale. Il ragazzo è uno de­
gli idonei non beneficiari delle bar -
se di studio erogate dall' Adisu. «So­
no risultato "pendolare" perché 
non ho accettato l'alloggio nello 
studentato di via Brin e mi è stata 
decurtata la borsa di studio del 
50%. Lavoro otto ore al giorno in 
una pizzeria per pochi spiccioli e 
pago 150 euro al mese per una stan­
za al centro storico, ma non posso 
sostenere esami perchè quest' an -
no non mi sono potuto iscrivere». 
Quella di Alessandro è una storia 
simile a quella di tanti degli studen -
ti universitari che, ieri mattina, han­
no protestato presso la sede Adisu 
in via Marina per «chiedere chiari­
menti su mancata erogazione del­
le borse di studio, mancati rimbor­
si per gli idonei non beneficiari e 
problematica studentato in via 
Brin». Dopo un incontro con il di­
rettore dell'ente Umberto Accettul­
lo gli studenti hanno chiesto e otte­
nuto la convocazione di un Cda 
straordinario presso la residenza 
universitaria di via Brin, aperto alla 
partecipazione degli studenti 
dell'Orientale, per chiedere: aboli­
zione della clausola per i fuori sede 
relativa all'accesso al campus; gra­
tuità dell'alloggio per gli assegnata­
ri risultati idonei non beneficiari 
della borsa di studio; emergenza fi­
nanziaria borse di studio. «Auspi­
chiamo - dicono - che Adisu pren -
da una posizione verso la Regione, 
che non eroga i fondi. A tutt'oggi 
ancora deve essere pagata la secon -
da rata del 2013-2014 e molti stu­
denti hanno lasciato sia la sede di 
via Brin che gli studi perché non 
possono sostenere le spese. Siamo 
di fronte a un'emergenza e a un ri­
catto, specie per la clausola previ­
sta dal bando, secondo cui se non 
accetto l'alloggio allo studentato 
sono considerato pendolare e non 
fuori sede e, di conseguenza, subi­
sco una notevole riduzione della 
borsa di studio. Nella sede di via 
Brin su 144 posti letto sono rimasti 
appena 52 studenti, che pagano 
180 euro per una doppia e 230 per 
una singola. Costi insostenibili per 
chi ha un basso reddito e dovrebbe 

beneficiare del diritto allo studio». 
Chiara la risposta del direttore 
dell' AdisuAccetullo, che ha incon­
trato i ragazzi: «Non abbiamo auto­
nomia finanziaria. Dipendiamo 
dalla Regione. Ma ciò non significa 
che non ci stiamo interessando al 
problema. Su 1.000 domande arri­
vate, il 30% degli iscritti ha benefi­
ciato delle borse di studio. Quando 
saranno erogate? La nostra pro­
messa agli studenti è che al prossi­
mo Cdarinnoveremo la problema­
tica, ma deve essere chiaro che 
non abbiamo ancora avuto i trasfe­
rimenti regionali delle risorse». In­
tanto gli universitari non demordo­
no e domani mattina protesteran -
no sotto Palazzo Santa Lucia. 
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IL ·'"~MATTINO 

Sovrintendente Massimo Osanna negli scavi di Pompei 

La Scuola di Archeologia 
e gli sforzi per Pompei 
CarloAwisati 

L 'idea è quella di 

<< presentare all'inau-
gurazione dell'An­

no Accademico della Scuola di 
Specializzazione in Beni Ar­
cheologici dell'Università Fe­
dericoll, non solo il grande sfor­
zo che dall'anno scorso stiamo 
portando avanti, ma anche evi­
denziare la complessità di un 
lavoro tanto particolare in una 
soprintendenza ancora più 
speciale qual è quella di Pom­
pei». Parola del soprintenden­
te archeologo, Massimo Osan­
na, che oggi alle 15 al Diparti­
mento di Studi Umanistici, in 
Via Porta di Massa, interverrà 
assieme al direttore della Scuo­
la, Marco Pacciarelli, per dire 
della sua esperienza nel sito, 
dei progetti in campo e delle 
prospettive future. 

Una data speciale quella di 
oggi, perché nel marzo del 
1865, un secolo e mezzo fa, sui 
quotidiani napoletani compa­
riva la notizia che il Ministero 
istituiva presso «la nostra Uni­
versità una cattedra di archeo­
logia». Bisognava cominciare a 
formare specialisti che si occu­
passero del patrimonio storico 
e culturale chele indagini, atti­
vate dai Borbone nei siti ar­
cheologici vesuviani sepolti 
della lava del Vesuvio, stavano 

riportando alla luce dal 1748. 
A guidare la soprintenden­

za dell'epoca, ovvero all'indo­
mani dell'Unità d'Italia, venne 
chiamatounostudiosodichia­
rafama: Giuseppe Fiorelli, ami­
co di Alessandro Dumas pa­
dre, che in poco tempo e con 
interventi mirati non solo fece 
sparire i segni delle sofferenze 
lasciate da mesi d'incuria e di 
abbandono (era l'anno della 
spedizione dei Mille) ma scavò 
anche le aree attorno a via Sta­
biana, e per primo ordinò lato­
pografia diPompeiinmodo da 
poter numerare monumenti e 
edifici. E fu proprio Fiorelli che 
si impegnò affinché a Napoli 
nascesseunaScuoladiArcheo­
logia, che venne istituita il 13 
giugno 1866.Ildecreto ministe­
rialeordinavacheglialunnifos­
sero ammessi per concorso, 
imponendo «l'obbligo di risie­
dere a Pompei per almeno due 
anni». Un po' come vorrebbe 
oggi il soprintendente Osanna 
che sottolinea: «Abbiamo ap­
penaassunto a tempo determi­
nato venti nuovi professionisti, 
tra cui quattro archeologi. V or­
rei che si trovassero le risorse 
perché oltre ai restauri possia­
moancheprocedereadassun­
zioni che siano prolungate nel 
tempo, perché un anno è sicu­
ramente troppo poco». 
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IL PICCOLO 

Slitta l'approvazione del pacchetto scuola 
Il nodo delle detrazioni alle paritarie 

Annunciato per domani il pacchetto di 
riforme per la scuola (decreto legge e ddl 
delega) arriverà invece sul tavolo del 
consiglio dei ministri martedì 3 marzo. 
Appena una manciata di giorni di 
si ittamento che però hanno già dato la 
stura ai sospetti. Da viale Trastevere 
assicurano che tutto è pronto, slide 
comprese. Ma le limature sono possibili 
fino all'ultimo minuto. Oggi è in 
programma un incontro tra il ministro Stefania Giannini (foto) e Matteo 
Renzi e venerdì il premier ha chiamato a raccolta i parlamentari del Pd, 
nella sede del Nazareno, «per fare un punto della situazione» sulle 
principali riforme in vista: scuola, Rai, Ambiente e Fisco. Non è escluso 
che nell'occasione trovi spazio anche il nodo delle scuole paritarie: 
secondo indiscrezioni nel decreto verrebbe inserita anche la detrazione 
fiscale per i genitori che iscrivono i propri figli in questi istituti. 
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Il Sole?]{! mmrn 

Convegno Prodemos 

Madia: stop . 
al CO.CO.CO. 

nel pubblico 
dal2017 

Niente più co.co.co e 
co.co.pro a partire dal 2017 nel 
pubblico impiego e tutele ai 
precari storici. Ad affermarlo è 
stata la ministra della Semplifi­
cazione e della Pa, Marianna 
Madia, a margine di un conve­
gno sulle società pubbliche e i 
servizi pubblici locali organiz­
zato dall'associazione Prode­
mos. «Dopo il 2017 si fanno i 
concorsi e ricominciamo da un 
approccio sano di entrata nella 
pubblica amministrazione», ha 
spiegato Madia. «Nel J obs Act 
diciamo: niente più co.co.co e 
co.co.pro, ci devono essere del­
le forme di lavoro tutelate e, so­
prattutto nel pubblico, dobbia­
mo iniziare a ripartire da un ac­
cesso sano». La transizione 
servirà per tutelare il cosiddet­
to precariato storico, «vedre­
mo come manon si può andare 
avanti così». Qy.anto al decreto 
attuativo del Jobs Act, Madia 
ha fatto riferimento in partico­
lare all'articolo 47 del Dl­
gs: «quello dei co.co.co che so­
no solo nel pubblico». 

Intervenendo al convegno il 
sottosegretario Angelo Ru­
ghetti ha invece spiegato che 
con l'attuazione delladelegaPa 
(articoli14e15) saranno definiti 
veri e propri piani industriali 
per stabilire quali e quante so­
cietà saranno necessarie per as­
solvere ai previsti servizi ai cit­
tadini.Lasemplificazioneparti­
rà «da programmi di sviluppo 
perstabilirequalisianoirealibi­
sogni di una comunità, rappor­
tati alle risposte che il sistema 
pubblico deve dare, tenendo 
conto delle risorse assegnate». 

!nuovi testi unicisulriordino 
delle società partecipate e dei 
servizi pubblici locali conter­
ranno anche sanzioni e poteri 
sostitutivi per intervenire nei 
casiincuiglientiterritorialinon 
procedano al riordino sulla ba­
se dei previsti criteri di econo­
micità ed efficienza. 

O.Col. 
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L'annuncio 
Madia: «Dal 2017 
ni€nte più CO.CO.CO 
tra gli statali» 
Andrea Bassi 

L' 
abolizione. d~i co~tratti 
di collaborazmne mtro­
dotta nel settore privato 
con il Jobs act, sarà este­

sa anche al pubblico. Ma biso­
gnerà ancora attendere due 
anni,finoal2017. 
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«Dal 2017 niente più precari nella Pa» 
~Madia: «Nel pubblico 
ingressi solo per concorso» 
Stabilizzazione allo studio 
--------------
Il PROGETTO 
ROMA L'abolizione dei contratti di 
collaborazione introdotta nel 
settore privato con il Jobs act, sa­
rà estesa anche al pubblico. Ma 
bisognerà ancora attendere due 
anni, fino al 2017. Aè annunciar­
lo è· stato ieri il ministro della 
Funzione Marianna Madia, a 
margine di un convegno sulle so­
cietà pubbliche e i servizi locali 
organizzato dall'associazione 
Prodemos. A partire dal 2017, ha 
sottolineato il ministro, «SÌ faran­
no i concorsi e si ricomincerà da 
un approccio sano di entrata». 
Quanto al precariato storico, il 
ministro della Funzione pubbli­
ca ha voluto sottolineare come ci 
siano «realtà nella pubblica am­
ministrazione che si reggono sui 
co.co.co». Madia ha spiegato eh 
e «è ragionevole prevedere delle 
tutele, delle riserve», per questi 
lavoratori, anche se, ha aggiun­
to, «dobbiamo ancora vedere co-

Il SOTTOSEGRETARIO 
RUGHETTI: «PIANI 
INDUSTRIALI TERRITORIALI 
PER LE SPA PUBBLICHE, 
DRASTICA RIDUZIONE 
DELLE POLTRONE INUTILI» 

me». Una cosa è certa ha spiega­
to ancora Madia: il canale per ac­
cedere alla Pubblica amministra­
zione con contratti a tempo inde­
terminato «resta quello del con­
corso». Ma altrettanto sicuro è 
che «non si può andare avanti co­
sì con questa confusione e c'è bi­
sogno di ordine». In realtà è da 
tempo che si parla della stabiliz­
zazione dei precari che, secondo 
gli ultimi dati dell'Istat, nella 
pubblica amministrazione sa­
rebbero oltre 127 mila. Senza 
contare, ovviamente, i 140-150 
mila precari della scuola che 
hanno invece un percorso diver­
so e per i quali il governo ha già 
avviato il piano di stabilizzazio­
ne nell'ambito del provvedimen­
to sulla «Buona scuola». 

LA TEMPISTICA 
In realtà un piano di stabilizza­
zione dei precari nella Pubblica 
amministrazione era già stato in­
trodotto dalla legge D'Alia e pre­
vedeva che fino al 2016 il 50% dei 
posti messi a concorso nel pub­
blico fossero riservati a chi negli 
ultimi cinque anni avesse lavora­
to per almeno tre anni in un'am­
ministrazione statale o locale. 
Tuttavia, questo percorso di sta­
bilizzazione è stato rinviato di 
due anni, quindi fino alla fine del 

2018, dalle linee guida in mate.ria 
di personale delle Province adot­
tate nei giorni scorsi dal ministe­
ro della Funzione Pubblica e da 
quello degli Affari Regionali. 
Uno slittamento necessario per 
far posto negli organici della 
Pubblica amministrazione pro­
prio al personale in esubero del­
le amministrazioni provinciali. 
Al convegno organizzato da Pro­
demos, era presente anche il sot­
tosegretario Angelo Rughetti 
che è intervenuto sulla raziona­
lizzazione delle società pubbli­
che contenuta all'interno della 
delega sulla Pubblica ammini­
strazione. «Con la delega sull 
Pa», ha spiegato, «è in corso una 
riorganizzazione della Repubbli­
ca basata su piani industriali-ter­
ritoriali con cui si stabilisce qua­
li e quante società di servizi sono 
necessarie per erogare prestazio­
ni ai cittadini». Questo, ha ag­
giunto, «produrrà una diminu­
zione drastica di poltrone inuti­
li». Secondo Rughetti, i piani in­
dustriali territoriali consistono 
in «programmi di sviluppo per 
stabilire quali siano i reali biso­
gni di una comunità rapportati 
alle risposte che il sistema pub­
blico deve dare, tenendo conto 
delle risorse assegnate». 

A.Bas. 
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IL GIORNO iilèso.i.,1 QJiriilllO LA NAZIONE 

Emanuele Bonini 
BRUXELLES 

LA IL.EGGIE di Stabilità italiana«è 
adeguata>> e la situazione dei nostri 
conti è tale da «non giustificare)) 
procedure per disavanzi eccessivi, 
nonostante un debito pubblico che 
«preoccupa)) per il suo elevato livel· 
lo ctie ne fa un 'sorvegliato specia­
le'. E il tamo atteso giudizio della 
Commissione europea, arrivato a 
sorpresa in anticipo sui tempi previ­
sti. Previsto per domani, è arrivato 
ieri. 11 motivo, precisa il commissa­
rio agli Affari economici, Piene 
Moscovici, è che l'attuale Commis­
sione è politica, e in quanto tale 
adotta prima le decisioni politiche 
e poi i documenti tecnici. 

l'IESIECUTIVO Ue non li dà (do­
vrebbero essere pronti oggi), e si li­
mita ai giudizi accompagnati da 
sintetiche motivazioni. Per il no­
stro Paese «tenuto conto dei fattori 
rilevanti quali le riforme in questa 
fase non è giustificata l'apertura cli 
una procedura per i disavanzi ecces­
si vin. Inoltre, aggiunge 
per gli sforzi di correzione di bilan­
cio «riteniamo che l'Italia abbia fat-

ha fatto tutto 
il necessario il 201 
comprese le riforme 
Per questo motivo 
non è giustificata 
l'apertura procedure 

to rutto il necessario per il 2015», e 
dunque la legge di Stabilità rispon­
de alle richieste e agli obiettivi fissa­
ti per il nostro Paese(aggiustarnen­
to strutturale allo 0,.25% del Pil). Be­
ne anche il piano di riforme, ritenu­
to «sufficientemente consistente)), 
con il governo che incassa l'appro­
vazione del Jobs Act, con cui si 
compiono «cambiamenti decisivi 
nella legislazione di 
dell'occupazione e nei sussidi di di­
soccupazione per migliorare l'in­
gresso e l'uscita nel mercato del la­
voro)). 
Un fano «molto importante» a det­
ta del souosegretario Graziano Del­
rio, «soddisfatto delle valutazioni 
che confermano la direzione che ab­
biamo intrapresm>. E il ministro 
dell'Economia, Pier Carlo Padoan, 
apprezza che sia stato «riconosciu­
to lo sforzo sulle riforme strutmra­
li, non era scontato». 
Desta però (<preoccupazione» il no­
stro elevato debito pubblico, dice la 
Commissione, e sì evidenzia «la ne-

cessità>> di misure per «ridurre i ri· 
schi di effetti negativi per l'econo­
mia italiana e i rischi di contagi» 
per gli altri Paesi dell'Eurozona. Si 
vede dunque nel nostro Paese un 
problema potenziale, ed è per que-
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·risultato scontato 
sto che rimaniamo sorvegliati spe­
ciali. Periodicamente si valmeran-

no sforzi di riforma e di risana­
mento economico. Prossimo ap­
puntamento a magsio, quando la 
Commissione pubbhcherà le previ­
sioni econom1che di primavera e 
contestualmente le raccomandazio­
ni specifiche per runi i ventotto 
Paesi delrlJnione. 
Rimandata a maggio la Francia. Al 

Paese vengono concessi due anni 
in {>iù per riportare il livello di defi­
cit/Pil entro la soglia del 3%, con la 
nuova scadenza fissata dunque al 
2017. Ma la legge di Stabilità di Pa­
rigi non convince: gli sforzi di cor­
rezione strutturale valgono lo 0,3% 
del Pil francese, e non lo 0,5% ri­
chiesto. 

MANCA uno 0,2%, che la Ue pre­
tende: se la Francia non presenta 
un piano di riform~ convincente 
entro aprile la manovra dovrà esse­
re riscrin.a «Dobbiamo menere 
più pressione sul governo francese 
o dovremmo incoraggiarlo a fare di 
più per le riforme? Abbiamo scelto 
di incoraggiarlo», spiega Moscovi­
ci. «Le sanzioni sono sempre unJhl­
lirnemo, meglio gli incentivi». E la 
flessibilità. «Prenderemo le decisio­
ni che ci vorranno)), assicura il pri­
mo ministro francese Manuel 
Valls. 

DIALOGO 
Sopra, 
il ministro 
Padoan con 
Moscovid 
A sinistra, 
il presidente 
della 
Commissio· 
neUe 
juncker (AfP) 
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